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LA MISSIONE Sottoscritto un protocollo tra Dolomiti Energia, Gruppo IVPC e ITS Energy Lab

La Confindustria sannita in Trentino
Il presidente Vigorito: «Un territorio che ha caratteristiche comuni con il nostro»
DI MAURO MASSA 

BENEVENTO. Una qualifica-
ta rappresentanza di imprendito-
ri sanniti su iniziativa di Con-
findustria Benevento ha parteci-
pato a una missione in Trentino. 
L’iniziativa si inserisce nell’am-
bito di un percorso volto alla co-
noscenza di modelli virtuosi di 
sviluppo territoriale e imprendi-
toriale per ispirare strategie, 
creare network e favorire il bu-
siness. Dopo la visita lo scorso 
anno all’ecosistema dell’inno-
vazione di Bergamo, la missione 
di quest’anno si è concentrata sui 
modelli gestionali energetici e 
ambientali. In questa circostan-
za è la partnership privata nata 
tra il Gruppo Dolomiti Energia 
e il gruppo IVPC ad aver favo-
rito il fruttuoso scambio. Nel 
corso dell’incontro è stato anche 
sottoscritto un protocollo d’in-
tesa tra Dolomiti Energia, IVPC 
e ITS Energy Lab finalizzato a 
promuovere stage ed esperienze 
lavorative dei nostri studenti in 
una delle più consolidate realtà 
di eccellenza nel settore energe-
tico e della sostenibilità am-
bientale. «Il territorio del Tren-
tino - ha dichiarato il presidente 
di Confindustria Benevento, 
Oreste Vigorito - ha una serie 
di caratteristiche comuni al San-
nio, penso all’utilizzo delle ri-
sorse naturali per la produzione 
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BENEVENTO. Salvatore Ocone, il 
58enne reo confesso dell’uccisione della 
moglie Elisa Polcino e del figlio 15enne 
Cosimo, aveva manifestato alcuni segni 
problemi di carattere psichico in passato. 
Quattordici anni fa, infatti, dopo la nasci-
ta del figlio ucciso l’altro giorno, l’uomo 
diede segni di depressione e si recò un una 
chiesa denudandosi. Per questo subì il trat-
tamento sanitario obbligatorio, particola-
re emerso durante la conferenza stampa 

degli investigatori dell’altroieri. Si era trat-
tato, a quanto pare, di un episodio isolato 
che non aveva avuto seguito. Tra l’altro, 
Ocone, quando era giovane, aveva supe-
rato anche i test psicoattitudinali per en-
trare nell’Arma dei carabinieri. Intanto, le 
condizioni cliniche della figlia 16enne di 
Ocone, ricoverata al Neuromed di Pozzil-
li, sono stazionarie nel loro complesso. 
Nel bollettino della struttura sanitaria si 
legge che «la notte è stata tranquilla. Si 

continua il coma farmacologico. Le con-
dizioni generali sono discrete. Alcuni va-
lori ematici alterati stanno rientrando. La 
TC conferma l’edema cerebrale, i focolai 
emorragici sono stabili. La paziente resta 
intubata in ventilazione artificiale. Con-
tinua stretto monitoraggio cardiovascola-
re e neurologico. La prognosi rimane ri-
servata data la complessità del quadro cli-
nico».   

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

IL 58ENNE HA UCCISO MOGLIE E FIGLIO. L’ALTRA FIGLIA 16ENNE RESTA IN GRAVI MA STABILI CONDIZIONI AL NEUROMED DI POZZILLI

Tragedia di Paupisi: Ocone aveva avuto un episodio di depressione nel 2011

__La delegazione di Confindustria Benevento durante la missione in Trentino Alto Adige

di energia, ma anche alla sua di-
mensione e alla connotazione 
geografica, oltre che alla resi-
lienza della popolazione. Loro 
sono riusciti a trasformare in op-
portunità di sviluppo le loro ri-
sorse, grazie alla capacità di fa-
re rete. Sono convinto che av-
viare un partenariato tra il San-
nio e il Trentino, possa essere 
particolarmente utile soprattut-
to in questa fase particolare nel-
la quale siamo impegnati a co-
struire la nostra identità turisti-
ca con la costituenda DMO San-
nio Innovativo Turistico e So-
stenibile». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

CASTEL VOLTURNO. Il conducente dell’auto che 
lunedì ha investito e ucciso il 44enne Marco Ioime a 
Castel Volturno è stato identificato e denunciato dal-
la polizia di Stato per omicidio stradale e omissione 
di soccorso. La vittima stava attraversando la statale 
Domiziana sulle strisce pedonali per recarsi al lavoro, 
quando è stato centrato dall’auto condotta da un uomo 
che lo ha sbalzato in aria di diversi metri proseguen-
do poi la sua corsa. Il 44enne, sposato e padre di una 
bimba, è poi morto poche ore dopo per le ferite ripor-
tate al Pineta Grande Hospital. Dalle immagini delle 
telecamere di videosorveglianza è stato possibile ri-
salire al fatto che l’auto era stata presa a noleggio e i 
riscontri presso la società hanno permesso di risalire al 
pirata.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

CASTEL VOLTURNO, LA MORTE DEL 44ENNE MARCO IOIME

Ucciso da auto, denunciato il pirata
NAPOLI. È in programma oggi, presso la Corte di 
Appello del tribunale dei Minori di Napoli, il proces-
so per la morte del 14enne Emanuele Di Caterino, 
accoltellato e ucciso il 7 aprile del 2013 a Aversa. per 
l’omicidio è imputato un ragazzo allora 17enne, Ago-
stino Veneziano, 29enne, attualmente libero. Dopo 13 
anni ancora non si è giunti a una sentenza definitiva. 
La madre di Emanuele, Amalia Iorio, chiede giusti-
zia e attraverso i propri legali ha chiesto un interven-
to del ministro Carlo Nordio. La donna ricorda che «la 
prima condanna emessa dal Tribunale dei Minori di 
Napoli fu annullata per un errore nel procedimento. 
La mia paura è che questo calvario giudiziario possa 
ancora prolungarsi. Pur se amareggiata continuo a 
lottare per avere giustizia».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

LA MAMMA DEL 14ENNE A NORDIO: «GIUSTIZIA PER MIO FIGLIO»

Omicidio Di Caterino, nuova udienza
CAVA DE’ TIRRENI. È fuggito all’alt della polizia 
ma è stato bloccato e arrestato dopo un inseguimento 
nelle strade di Cava de’ Tirreni. Protagonista della vi-
cenda un 39enne accusato di detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti. L’uomo, alla guida di 
un’auto proveniente da Napoli, giunto nei pressi del 
casello autostradale della A3 di Cava de’ Tirreni, ha 
tentato di sfuggire un posto di controllo dandosi alla 
fuga. Ne è venuto fuori un inseguimento lungo le vie 
di Cava de’ Tirreni, durante il quale l’uomo ha posto 
in essere manovre pericolose per la circolazione stra-
dale. La fuga è terminata in via Gaudio Maiori, dove 
il conducente, dopo aver abbandonato il veicolo e aver 
tentato di scappare a piedi, è stato bloccato dagli agen-
ti di polizia.   

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

CAVA DE’ TIRRENI, UN 39ENNE ARRESTATO PER SPACCIO DI DROGA

Sfugge all’alt della polizia: arrestato

Gruppo neonazista, il capo in fuga
NAPOLI. Maurizio Ammendola, condannato in primo grado nel dicembre scor-
so a 5 anni e 6 mesi come capo del Nuovo Ordine di Hagal, organizzazione di 
neonazista e suprematista che aveva progettato attentati, come quello a colpi 
di bazooka pianificato in un centro commerciale alle porte di Napoli, ha rotto il 
braccialetto elettronico ed è fuggito. A rivelarlo è il quotidiano Il Mattino. Il tutto 
dopo che la Cassazione aveva dato all’arresto in carcere per Ammendola che 
era ai domiciliari. E l’uomo ha lasciato l’abitazione di Maddaloni. Assieme ad 
Ammendola erano stati condannati Michele Rinaldi, Gianpiero Testa e Massimi-
liano Mariano con pene variabili dai cinque ai tre anni. Dopo processo di primo 
grado è stata disposta la scorta per il pm Claudio Orazio Onorati, titolare delle 
indagini assieme al pm della Dna Antonello Ardituro e al della procura naziona-
le antimafia e antiterrorismo Gianni Melillo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

MADDALONI, MAURIZIO AMMENDOLA EVASO DAGLI ARRESTI DOMICILIARI

Alfonsina De Felice nuova ad di Acs
NAPOLI. La Femca Cisl Campania, insieme alla Rsu di Alto Calore Servizi, 
esprime la propria soddisfazione per l’individuazione di Alfonsina De Felice 
quale nuovo amministratore delegato di Acs, cui formula i migliori auguri di 
buon lavoro. Inoltre auspica che l’azienda, nel rispetto di quanto previsto dal 
concordato, prosegua sulla strada del risanamento. A tal fine la componente 
Femca della Rsu è pronta sin da subito a continuare a fare la sua parte auspi-
cando un confronto serio e articolato, al fine di mettere in sicurezza l’azienda e 
conseguentemente garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali di Alto 
Calore. La Femca Cisl Campania si rivolge ai componenti dell’ambito distret-
tuale irpino e successivamente all’ente idrico campano, affinché valutino di 
assumere delle scelte che porti ad una forma di gestione industriale del servizio 
idrico integrato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA FEMCA CISL CAMPANIA: SI PROSEGUA SULLA STRADA DEL RISANAMENTO
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L’EVENTO
Giorgia Verna

«Vogliamo  restituire  Bagnoli  ai  
napoletani, un vero paradiso natu-
rale e un’area che, anche grazie 
all’America’s  Cup,  sarà  sempre  
più importante per il nostro terri-
torio». Commenta così Francesco 
Carignani, capo delegazione Fai di 
Napoli,  la notizia della apertura 
straordinaria  dell’ex  area  indu-
striale di Bagnoli in occasione del-
la Giornate Fai d’Autunno 2025. 

Torna infatti, l’11 e 12 ottobre, il 
grande evento di piazza dedicato 
al patrimonio culturale e paesag-
gistico d’Italia. Oltre 700 luoghi, 
solitamente non visitabili al pub-
blico, saranno aperti in 350 città 
da nord a sud della Penisola. Tra i 
beni aperti a Napoli ci  saranno: 
Villa Rosebery, il complesso mo-
numentale Santa Maria di Regina 
Coeli e, appunto, l’ex area indu-
striale di Bagnoli. «Era partita co-
me  una  missione  impossibile»  
prosegue Carignani «ma grazie al 
Commissario Straordinario di Go-
verno, al sindaco di Napoli Gaeta-
no Manfredi e a Invitalia siamo 
riusciti in questa impresa. È stato 
uno sforzo congiunto che ha por-
tato a un segnale importante di ri-
nascita per questa area del Mezzo-
giorno». 

L’INTUIZIONE
Una visita in pullman nell’ex area 
industriale di Bagnoli. È questa l’i-
dea innovativa con cui la delega-
zione Fai Napoli ha deciso di per-
mettere la fruizione del sito. «Visi-
tarlo a  piedi  non era possibile» 
spiega Carignani «Ci aspettiamo 
tante persone e ognuno avrebbe 
dovuto indossare caschetti e galo-
sce. In questo modo si potrà gode-
re in sicurezza di un luogo che è 
stato simbolo degli anni Novanta 
e dove si respira il fascino dell’ab-
bandono e della rinascita». 

I visitatori avranno l’opportuni-

tà di accedere all’Auditorium Por-
ta del Parco, progettato dall’archi-
tetto  napoletano  Silvio  D’Ascia,  
una sala moderna e polifunziona-
le con 300 posti che ospita confe-
renze, eventi culturali e attività di 
comunicazione. 

«Ci siamo assuefatti a questa vi-
sione di Bagnoli. Eppure è come 
entrare a Narnia, un luogo magi-
co. Aprire questo luogo ai napole-
tani accompagna il progetto che le 
istituzioni hanno su Bagnoli che, 
piano piano, si muove e inizia a da-
re segni di rivitalizzazione» com-
menta Michele Pontecorvo, Presi-
dente Regionale Fai Campania. 

I LUOGHI
A sorpresa aprirà il complesso di 
Regina Coeli, dove si potranno am-
mirare opere di artisti come Luca 
Giordano e Massimo Stanzione, fi-
no a Gennaro Villani. Si passegge-
rà  nel  romantico chiostro,  vero  
giardino all’inglese, per poi appro-
fondire la storia del monastero le-
gata strettamente a  quella della 
farmacia degli Incurabili dove, tra 

le varie curiosità,  si  conservano 
ancora le ricette mediche di Giu-
seppe Moscati. A fare da ciceroni 
nel complesso saranno gli studen-
ti del liceo artistico statale Umber-
to Bocconi e del liceo scientifico 
linguistico statale Cuoco Campa-
nella, grazie al progetto Scuola.  
Immancabile poi l’apertura di Vil-
la Rosebery, la residenza campa-
na del Presidente della Repubbli-
ca, piccola perla nel verde che si af-
faccia sul mare di Posillipo. Il luo-
go sarà visitabile solo dagli iscritti 
Fai su prenotazione e saranno ac-
compagnati dai volontari del pro-
getto Fai Ponte fra culture, che of-
friranno anche visite in inglese e 
in polacco. Tra i luoghi aperti in 
provincia di Napoli, invece, ci sa-
ranno: il Colombario del Fusaro e 
l’Accademia Aeronautica a Poz-
zuoli, la visita dellachiesa di Santa 
Maria Visita Poveri a cura Fai No-
la, il Reale osservatorio vesuviano 
aperto dal Fai Vesuvio che con il 
Club alpino italiano organizzeran-
no delle escursioni lungo il “Sen-
tiero di lava”. Oltre alla Baia di Ie-
ranto, unico Bene Fai della Cam-
pania, ci saranno sulle isole l’aper-
tura di Palazzo Malcovati a cura 
del Fai Ischia e Villa Parco Excel-
sior a cura del Fai Capri. Lunghis-
sima è inoltre la lista delle meravi-
glie aperte in tutta la Regione, co-
me: Palazzo Acquaviva o la Masse-
ria delle Sorgenti Ferrarelle a Ca-
serta, le antiche chiese di Atripal-
da e Santa Lucia di Serino ad Avel-
lino, il "Ponte delle Chianche" sul-
la Via Appia-Traiana a Benevento 
o ancora Palazzo Punzi a Salerno 
con i suoi inediti affreschi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La città che piace

LUOGHI DEL CUORE Tornano i visitatori sul Ponte delle Chianche sulla Via Appia-Traiana 

Il Fai sulla via Appia
tornano i visitatori
sul Ponte delle Chianche
`Al via i tour guidati in tutta la Campania
«Così restituiamo Bagnoli ai napoletani»

`Il presidente Pontecorvo: luogo magico
a fare da ciceroni ci saranno gli studenti 

TRA I BENI FRUIBILI
L’11 E 12 OTTOBRE
VILLA ROSEBERY
E IL COMPLESSO
REGINA COELI
NEL CUORE DI NAPOLI

sport.ilmattino.it

E sei subito in pista.

IL GIORNALE DI DOMANI
TI ARRIVA LA SERA PRIMA

Il Mattino ti offre la possibilità

di sfogliare e leggere tutto

il giornale di domani 
su tablet, Smartphone e PC

a partire dalla mezzanotte.

Per saperne di più vai su

shop.ilmattino.it
o scarica l’applicazione

dal tuo app store.
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I timori della Nato su Putin
«Può colpire anche l’Italia»
Lo zar: non attacco l’Europa

LO SCENARIO

C O P E N A G H E N  Una guerra che arri-
va in casa, in Europa. Di cui l’U-
craina è solo l’antipasto. «Siamo 
tutti  in pericolo.  I  più avanzati  
missili russi possono colpire Am-
sterdam, Londra, anche Roma». 
Non è un allarme qualsiasi. Arri-
va da Mark Rutte, il segretario ge-
nerale della Nato, dal centro con-
gressi che a Copenaghen ospita il 
vertice  della  Comunità  politica  
europea.  Bisogna  stringere  lo  
zoom su questo summit sulle ri-
ve del Baltico per toccare con ma-
no il  clima che si  respira nelle  
cancellerie europee. E la tensio-
ne che da queste parti, a poche 
miglia dal confine russo, si taglia 
col coltello. «I vettori di nuova ge-
nerazione russi non possono es-
sere intercettati con i nostri siste-
mi antimissile tradizionali, sono 
un gravissimo pericolo - ammo-
nisce il capo dell’Alleanza atlanti-
ca ai microfoni del Tg1 - siamo 
tutti sul fronte orientale, non so-
lo l’Estonia o la Romania, ma an-
che l’Italia».

L’ALLARME
Soffia un vento gelido sui canali e 
i vicoli in pietra della capitale da-
nese, blindata da cima a fondo 
per la due giorni del summit eu-
ropeo. Ieri a serrare i  ranghi è 
stata la Comunità politica euro-
pea (Cpe), il format che riunisce 
più di quaranta Stati,  dai Paesi 
membri Ue agli alleati sul fianco 
orientale. E sui lavori del summit 
è ancora  una volta  aleggiato il  
fantasma di uno scontro bellico 
con la Russia. A dargli corpo, di 
nuovo, la padrona di casa Mette 
Frederiksen. «Deve essere chiaro 
a tutti che la Russia è una minac-
cia non solo per l’Ucraina ma per 
tutti  in  Europa»,  il  monito  in  
apertura dei  lavori.  «La Russia 
non si fermerà finché non sarà 
costretta a farlo» rincara la lea-
der danese di fronte ai suoi ospi-
ti. Fra loro, il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky, addosso la 

mimetica nera d’ordinanza. Dal 
Cremlino, che ha i riflettori pun-
tati sul conclave dei rivali in Nord 
Europa, la risposta non si fa at-
tendere. Fra sberleffi e minacce 
per  nulla  velate.  «Calmatevi  e  
pensate ai vostri problemi» tuo-
na Vladimir Putin dal palco del 
Valdai a Sochi, la kermesse di po-
litica internazionale che ogni an-
no offre  un pulpito d’eccezione 
allo zar russo. Un attacco diretto 
all’Europa? «Sciocchezze, non ci 
credono nemmeno loro» replica 
lo  “zar”  a  Rutte  e  Frederiksen.  
Salvo avvisare subito dopo che il 
governo russo prenderà «misure 
convincenti»  per  rispondere  al  
riarmo della Nato. 

IL REBUS AD EST
Si  cammina  sul  filo  a  Copena-
ghen. Dove uno alla volta fanno 
capolino  i  grandi  d’Europa.  La  
premier italiana Giorgia Meloni 
varca l’uscio del  Bella  Center  a  
metà mattinata, si tuffa presto in 
un vortice di incontri. All’alba il 
vis-a-vis con il cancelliere tedesco 
Friedrich Merz. Focus sulla com-
petivitità  europea  e  gli  investi-
menti  nell’automotive,  materie  
che finiranno al centro del prossi-
mo  vertice  intergovernativo  in  
programma il 23 gennaio. Più tar-
di, in un corridoio e con tanto di 
selfie postato dall’alleato, un bre-
ve confronto con Zelensky. Utile a 

ribadire il sostegno italiano alle 
difese ucraine, mentre a Roma si 
lavora già al tredicesimo pacchet-
to di armi e munizioni da spedire 
a Kiev. La strada per la pace è an-
cora in salita, nonostante i procla-
mi di Donald Trump e la promes-
sa di chiudere tutto «in una gior-
nata». E a Copenaghen è palpabi-
le l’irritazione dei leader europei 
che più stoicamente difendono la 
causa ucraina. A sorpresa, nella 
riunione della Comunità a porte 
chiuse, è il tedesco Merz a pro-
nunciare il discorso più duro. «Se 
avessimo  inviato  queste  armi  
all’Ucraina tre anni fa invece che 
adesso, l’Ucraina avrebbe vinto» 
batte i pugni il Cancelliere.

Meloni sposa la linea dura. In-
vita a diffidare dei bluff di Putin, a 
tenere alta la pressione su Mosca 
per costringerla a sedersi al tavo-
lo. Le sanzioni, spiega, sono uno 
strumento  utile.  Ma,  aggiunge,  
devono essere modulate per evita-
re di trasformarle in un boome-
rang. Soprattutto le sanzioni se-
condarie  che  colpiscono chiun-
que faccia affari  con Putin.  Per 
questo,  avvisa  Meloni  attirando 
la curiosità dei presenti, rischia di 
dimostrarsi «un serio errore» l’i-
dea di colpire con le misure re-
strittive-  come  ha  proposto  lo  
stesso Trump - non solo la Cina 
ma anche l’India di Modi, che in-
vece «deve restare un alleato». La 
riunione si conclude con un nulla 
di fatto. E non potrebbe essere al-
trimenti su una passerella dove 
sfilano insieme l’ungherese Vik-
tor Orban e la premier moldava 
Maia Sandu appena rieletta sba-
ragliando i rivali filorussi. Uno al-
la volta i cortei blindati imbocca-
no la via per l’aeroporto sotto i  
cieli schermati dai droni per scon-
giurare incidenti dopo le incursio-
ni dei giorni scorsi. Si era parlato 
di uno “scudo europeo” aereo ma 
in Danimarca quasi tutti frenano. 
Resta, questo sì, l’impegno a spen-
dere di più nella difesa comune. 
Per  fronteggiare  un  rivale  che  
qui, come a Roma e Londra, appa-
re sempre meno lontano.

Francesco Bechis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`L’Sos del segretario Rutte. Meloni vede Merz e Zelensky e frena sulle sanzioni secondarie
volute da Trump: «Non penalizziamo l’India». Il cancelliere: «Aiuti a Kiev, ritardo di 3 anni»

Ursula von der Leyen con 
il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky, ieri 
ospite del vertice 
dell’Unione europea a 
Copenaghen
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L’ITER
Paolo Bocchino

«Tirate fuori le carte o ci faccia-
mo una nuova società per la ge-
stione degli impianti». È un ulti-
matum perentorio e senza trop-
pi convenevoli quello impartito 
dall’Ato rifiuti alla Samte, parte-
cipata della Provincia che ha fin 
qui garantito quel che resta del 
ciclo. Diktat messo nero su bian-
co nella delibera licenziata dal 
Consiglio  dell’Ente  d’Ambito  
nell’ultima seduta svoltasi lune-
dì sera: «Si stabilisce entro il 31 
ottobre - recita il provvedimen-
to approvato dai 5 membri pre-
senti su 12 - il termine ultimo e 
perentorio per la consegna da 
parte della società Samte di tut-
ta la documentazione contabile 
ed economico-finanziaria utile 
a evincere in modo univoco e de-
finitivo lo status attuale della so-
cietà, nonché la sostenibilità ai 
fini dell’acquisizione delle quo-
te da parte dei Comuni».

Ma cosa accadrebbe se il ter-
mine non venisse rispettato? Il 
Consiglio  dell’Ato  è  chiarissi-
mo: «In caso di mancata conse-
gna entro il  suddetto termine,  
fisso e improrogabile, si proce-
derà,  senza  altra  formalità,  a  
predisporre la documentazione 
necessaria  alla  costituzione  di  
una NewCo (nuova società, ndr) 
interamente partecipata dai Co-
muni».  Ma  la  Samte  ribatte:  
«Vogliamo fornire dati  aggior-
nati, provvederemo entro i ter-
mini».

L’IMPASSE INFINITA
Presa di posizione che segna, a 
sorpresa, il riaccendersi del cli-
ma di tensione tra Ato e Samte, 
apparentemente  superato
dall’intesa pacificatrice del giu-
gno 2023 e dalla sottoscrizione 
dell’Accordo  del  maggio  2024  
con la Regione per la riattivazio-
ne dello Stir di Casalduni e della 
discarica di Sant’Arcangelo Tri-
monte. I due capisaldi della filie-
ra impiantistica provinciale so-
no  fermi  rispettivamente  dal  
2018 e dal 2011, con conseguenze 
pesanti sulle bollette dei cittadi-
ni sanniti. Impasse infinita che 
si  puntava a superare proprio 
grazie  all’intesa  istituzionale  

dello scorso anno, con la quale 
la Regione ha di fatto avocato a 
sé  le  attività  finalizzate  allo  
sblocco  dello  stallo,  a  partire  
dalla rimozione dei rifiuti com-
busti giacenti nello Stir, opera-
zione  portata  a  termine  nella  
scorsa primavera. Ora Palazzo 
Santa Lucia sta definendo l’iter 
per l’avvio dei lavori di rifunzio-
nalizzazione dello Stir compren-
denti la ripartenza di una linea 
dell’indifferenziata, la realizza-
zione di un biodigestore per la 
frazione organica e l’allestimen-
to di una piazzola di stoccaggio 
temporaneo. Maxi progetto da 
50 milioni, una vera svolta atte-
sa da sette, lunghissimi anni.

LO SCONTRO 
Ma  chi  gestirà  gli  impianti,  
quando  saranno  pronti?  È  su  
questo terreno che si registrano 
le frizioni delle ultime ore tra 
Ato e Samte. Il Consiglio dell’En-
te d’Ambito aveva deciso con de-
libera dell’8 maggio di puntare 
proprio sulla società provincia-
le,  ormai  prossima  al  risana-
mento definitivo dopo aver sfio-

rato  il  fallimento.  Secondo  le  
previsioni, saranno i 79 Comuni 
dell’Ambito (i sanniti più l’irpi-
na Rotondi) ad acquisire le quo-
te  di  Samte  rilevandola  dalla  
Provincia. Ma prima che i muni-
cipi diventino azionisti, per l’A-
to rifiuti è necessario «procede-
re a verificare la fattibilità am-
ministrativa e tecnico-normati-
va  dell’ipotesi  di  acquisizione  
delle quote della Samte». Nel de-
liberato  di  lunedì,  il  Consiglio  
dell’Ato stigmatizza il notevole 
ritardo da parte di Samte nella 
esibizione della richiesta certifi-
cazione asseverata dello stato di 
salute  contabile  della  società,  
prossima all’uscita con succes-
so dalla procedura di concorda-
to pre-fallimentare. «Il notevole 
lasso temporale oramai decorso 
dalla nostra richiesta - tuona il 
presidente Pasquale Iacovella - 
sarebbe  stato  oggettivamente  
più  che  sufficiente  a  fornire  i  
chiarimenti richiesti». La Samte 
si  sarebbe  invece  limitata,  se-
condo  l’Ato,  a  trasmettere,  lo  
scorso 13 agosto,  la  situazione 
cristallizzata  al  31  dicembre  
2024 attestata dal Bilancio ap-
provato nello scorso giugno. Si-
tuazione che, peraltro, fotogra-
fa una gestione tornata virtuo-
sa, con chiusura in attivo per il 
secondo anno consecutivo.

Dal canto suo, la società pre-
sieduta da Domenico Mauro ri-
leva di aver «non solo trasmesso 
il Bilancio corredato dai pareri 
dei Revisori e del Controllo ana-
logo, ma anche una prima rela-
zione sullo stato dei conti socie-
tari stilata da due esperti». «C’e-
ra però necessità - aggiungono i 
vertici di Samte - di aggiornare 
la situazione alla trimestrale di 
settembre, al fine di fornire un 
quadro attualizzato e puntuale. 
Provvederemo  entro  il  termi-
ne».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I BENI CULTURALI
Antonio Martone 

Gli interventi di ripulitura e bo-
nifica  delle  superfici  esterne  
dell’Arco di Traiano prenderan-
no  il  via  inderogabilmente
nell’arco di un paio di settimane 
e comunque entro la fine di otto-
bre. Dopo due rinvii, ora c’è an-
che  l’ufficialità.  Il  Segretariato  
regionale  del  Ministero  della  
Cultura, che ha in carico la prati-
ca, sta effettuando le ultime veri-
fiche del progetto. Poi sarà av-
viata l’operazione di cantierizza-
zione del sito archeologico. Il co-
sto del  restauro finanziato dal  
Mic con i fondi Pnrr nell’ambito 
della candidatura Unesco della 
via Appia, ammonta a 2,5 milio-
ni.

Il  team  di  tecnici  guidato  
dall’architetto Antonio Zavarel-

la, composto dalla geologa Catia 
Di Nisio,  architetti  Michele Io-
rio, Rosa Cristiano, Maddalena 
Verrillo,  Francesco  Nocera  e  
Francesco Ricciardi,  ha conse-
gnato sin da gennaio la progetta-
zione esecutiva, che vede come 
responsabile del  procedimento 
per conto del ministero Lorena 
Jannelli. 

GLI STEP
Secondo il cronoprogramma, la 
conclusione dovrebbe avvenire 
entro il 30 marzo 2026 ma con 
deroga  per  slittare  di  qualche  
settimana in virtù della proroga 
prevista. I lavori saranno esegui-
ti dal Consorzio Ganonis, ditta 
sannita che ha la propria sede a 
San Leucio del Sannio, ma che 
opererà sotto la guida dello staff 
che ha curato il progetto con la 
supervisione costante della So-
printendenza competente per il 
territorio e di quella regionale. 

Le indagini di archeologi, specia-
listi  e  tecnici  relative  all’Arco,  
avviate preliminarmente nei me-
si  scorsi  hanno  fornito  buone  
notizie  sulla  stabilità,  almeno  
per il momento, dell'intera strut-
tura dell’imponente monumen-
to. Le criticità, invece, riguarda-
no lo stato di conservazione, che 
si presenta diversificato come ri-
portato  dalle  relazioni  degli  
esperti. In particolare in alcune 
aree il marmo risulta dilavato e 
non più coeso; in altre, invece, vi 
sono depositi di inquinanti con 
intensi processi di solfatazione e 
formazione  delle  cosiddette
“croste nere”, effetti tipici dovuti 
ai gas di scarico e alle particelle 
di degradazione degli pneumati-
ci. Si tratta di agenti aggressivi, 
che con il tempo provocano la 
solfatazione delle superfici tra-
sformando il marmo in gesso. Il 
restauro programmato nel pro-
getto andrà ad agire su quest’ul-

timi e sulle formazioni naturali 
come licheni  e  microrganismi,  
senza  intervenire  invece  sulla  
patina del tempo che non deve 
essere modificata per non falsifi-
care artificialmente la fisiologi-
ca evoluzione estetica. 

Il piano tecnico, in linea con 
quanto avvenuto già nei prece-
denti restauri, prevede una pri-
ma procedura con una fase di  
pre-consolidamento,  utilizzan-
do silicato di tipo edile e prodotti 
inorganici come latte di calce e 
grasselli sulle parti più precarie. 
Successivamente si passerà alla 
pulitura  con  atomizzazione  di  
acqua alternata a impacchi con 
miscele solventi e solo in mini-
ma  parte  avvalendosi  di  lievi  
trattamenti meccanici con spaz-
zolino e bisturi. Infine sarà ope-
rata  la  stuccatura  con  calce  e  
polvere di marmo e travertino, 
di tutte le aperture e micro fessu-
re. Si tratta di varie fasi e soprat-

tutto  di  un  lavoro  particolar-
mente delicato. Durante l’inter-
vento di maquillage, quasi certa-
mente sarà installata una impal-
catura a vista per consentire ap-
punto a cittadini e turisti di po-
ter visionare i lavori migliorativi 
sul monumento e continuare ad 
ammirarlo. In quest’ottica, si va-
lutano accorgimenti. La richie-
sta  all’epoca  fu  avanzata  per  
conto del Comune dall’assesso-
re al turismo Attilio Cappa. Ne-
gli ultimi 50 anni, precedenti in-

terventi  risalgono  al  1975  con  
consolidamento statico, e tra il 
1987 e il 2000 con lavori conser-
vativi. L’ultimo nel 2015 sull’atti-
co per eliminare le infiltrazioni 
d’acqua. Dopo la fase di restau-
ro, saranno comunque valutati 
provvedimenti per preservare il 
monumento. Non si esclude la 
richiesta  all’amministrazione
comunale  di  “proteggerlo”  da  
traffico e inquinamento e con li-
mitazioni indispensabili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo circa 11 mesi di assenza, 
riapre il mercato degli 
ambulanti “no food” di piazza 
Risorgimento. Decisiva nelle 
ultime ore l’ordinanza del 
servizio traffico di palazzo 
Mosti, l’ultimo atto che ha 
consentito di sbloccare la 
situazione. Complessivamente 
saranno 32 gli stalli occupati, tra 
i quali 4 spuntisti e 28 operatori 
fissi. L’ubicazione sarà la parte 
posteriore dell’area mercatale, 
in quanto quella anteriore 
resterà adibita a parcheggio a 
pagamento. Il trasloco forzato 
degli ambulanti a causa dei 

lavori in piazza Risorgimento, 
aveva creato proteste e disagi, 
considerato che le nuove sedi 
predisposte in via Delcogliano e 
via Adua si sono rivelate dei flop 
dal punto di vista commerciale, 
con quasi l’azzeramento delle 
vendite. «Abbiamo scritto più 
volte ai settori competenti - dice 
il presidente di Anva 
Confesercenti Pompeo 
Marinazzo - e le nostre istanze 
sono state accolte. Nessuno 
estraneo all’ambiente deve 
prendersi meriti».

ant.mart.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Arco di Traiano, missione maquillage
scatta il countdown verso la svolta

Piazza Risorgimento, torna il mercato “no food”
La decisione

Ato rifiuti, ultimatum
a Samte: «Ora chiarezza
o faremo nuova società»
`Il diktat del Consiglio dell’Ente d’Ambito
«Documentazione contabile entro il 31»

`La partecipata della Provincia assicura:
«Provvederemo entro i termini stabiliti»

SI RIACCENDE
IL CLIMA
DI TENSIONE
TRA LE DUE REALTÀ
CHE SEMBRAVA
GIÀ SUPERATO
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IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Nei  prossimi tre anni  il  
governo è pronto a mettere 12 
miliardi di  euro sulla Difesa.  
La  condizione  è  però  uscire  
dalla procedura per disavan-
zo eccessivo aperta un anno fa 
dalla  Commissione  europea.  
Il  Paese è sulla buona strada 
per arrivare  al  traguardo.  Le 
nuove stime macro-economi-
che contenute nel Documento 
programmatico  di  finanza
pubblica  approvato  ieri  dal  
Consiglio dei ministri dicono 
infatti che già a fine anno l’in-
debitamento tornerà dentro il 
parametro europeo del 3%. 

A questo punto,  come pre-
annunciato  dal  commissario  
Valdis  Dombrovskis  nelle  
scorse settimane, la prossima 
primavera Bruxelles potrebbe 
avviare  il  processo  di  uscita  
dell’Italia dalla procedura con 
12 mesi di anticipo rispetto a 
quanto ipotizzato un anno fa. 
Tanto più che nei prossimi an-
ni l’indicatore si terrà costan-
temente  sotto  l’asticella  del  
3% come chiesto dalle regole 
comunitarie,  posizionandosi  
al  2,8% nel  2026,  al  2,6% nel  
2027 e al 2,3% nel 2028. 

Le  risorse  che  si  potranno 
così  liberare  permetteranno  
al Paese di adeguarsi agli im-
pegni sulla spesa assunti in se-
de Nato e alle nuove esigenze 
di sicurezza dettate dalla mi-
naccia russa. Il documento ap-
provato ieri dà conto di un in-
cremento della quota di pil da 
destinare  alle  esigenze  della  
Difesa  pari  allo  0,15%  nel  
2026:  in  valori  assoluti,  vuol  
dire  circa  3,3  miliardi.  Nel  
2027 si salirebbe poi allo 0,3% 
del  pil  inglobando -  secondo  
quanto  viene  spiegato  -  lo  
0,15% già stanziato nel 2025 e 
arrivando così  a 6-7 miliardi  
complessivi. Nel 2028 si passe-
rebbe quindi allo 0,5%, portan-
do il totale a 12 miliardi in tre 
anni.

Il tutto all’interno di un qua-

dro  dei  conti  pubblici  che  si  
mantiene prudente e punta a 
mettere in sicurezza il debito 
pubblico. In rapporto al pil, il 
fardello  che  grava  sui  conti  
italiani è stato fissato al di sot-
to di quanto ipotizzato un an-
no fa nel Piano strutturale di 
bilancio  concordato  con  l’U-
nione  europea  che,  per  il  
2026, indicava il 137,8%. La di-
scesa inizierà invece nel 2027 
per  arrivare  nel  2028  al
136,4%, quando saranno smal-
titi anche gli ultimi effetti del 
Superbonus 110%.

La strategia è stata ribadita 
dal  ministro  dell’Economia,  
Giancarlo Giorgetti:  «Confer-
miamo la linea di ferma e pru-
dente responsabilità che tiene 
conto della necessità della te-
nuta  della  finanza  pubblica  
nel rispetto delle nuove regole 
europee, ma nel quadro delle 
misure imprescindibili a favo-
re della crescita economica e 
sociale dei lavoratori, delle fa-
miglie e delle imprese».

La base da cui partire è una 
crescita  economica  che  que-
st’anno sarà allo 0,5% e, a poli-
tiche invariate, è prevista allo 
0,7%  nel  2026,  allo  0,8%  nel  
2027 e allo 0,9% nel 2028.

Il  quadro  programmatico,  
che tiene quindi conto anche 
delle misure che saranno inse-
rite in manovra, conferma l’e-
spansione  dell’economia  del  
prossimo anno allo 0,7%, cal-
colando che il pil crescerà del-
lo 0,7% nel 2027 e dello 0,8% 
nel 2028.

Il disegno di legge di Bilan-
cio atteso in cdm entro un pa-
io di settimane, spiega il Mef, 
«darà luogo a una ricomposi-
zione del prelievo fiscale ridu-
cendo  l’incidenza  del  carico  
sui redditi  da lavoro e si ga-
rantirà  un  ulteriore  rifinan-
ziamento del fondo sanitario 
nazionale». 

LE MISURE
Per la sanità, il ministro Ora-
zio Schillaci non ha nascosto 
che l’obiettivo è ottenere tra i 
2 e i 3 miliardi in più, utili so-
prattutto per gli stipendi de-
gli operatori e per far entrare 
forze nuove nel sistema sani-
tario.

Sul fisco la volontà è di riu-
scire a sostenere il  ceto me-
dio;  per  farlo,  l’ipotesi  allo  
studio è quella di un taglio al-
la seconda aliquota Irpef per 
portarla al 33%.Della riduzio-
ne  potranno  beneficiare  i  
contribuenti  con  un  reddito  
tra 28mila e 50mila euro, ma 
alcune  forze  politiche  non  

escludono neppure di riusci-
re a estendere lo scaglione fi-
no a 60mila euro.

Un altro filone di interventi 
riguarderà le misure per favo-
rire la natalità e della conci-
liazione  vita-lavoro.  Tra  le  
ipotesi,  c’è quella di un ulte-
riore rafforzamento del mec-
canismo  che  lega  il  sistema  
della  detrazioni  al  numero  
dei figli.

Per mettere in campo le mi-
sure, si lavora sia sulle entra-
te  (capitolo  per  il  quale  la  
maggioranza  spinge  per  un  

nuovo  contributo  delle  ban-
che)  sia  su  interventi  sulla  
spesa. Questi ultimi, spiega il 
ministero  di  via  XX  Settem-
bre, terranno conto del moni-
toraggio compiuto e dell’ade-
guamento dei  relativi  crono-
programmi di spesa.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Ok del Consiglio dei ministri al Documento programmatico di finanza pubblica
L’incremento triennale per la sicurezza è subordinato all’uscita dall’infrazione Ue

Il ministro 
dell’Econo-
mia 
Giancarlo 
Giorgetti ha 
spiegato: in 
manovra 
«confermia-
mo la linea di 
ferma e 
prudente 
responsabili-
tà che tiene 
conto della 
necessità 
della tenuta 
della finanza 
pubblica nel 
rispetto delle 
nuove regole 
europee» 

Manovra, crescita a 0,7%
Per la difesa 12 miliardi 

FOCUS SUL SOSTEGNO
ALLA NATALITÀ,
SULLA FAMIGLIA E
SULLA RIDUZIONE DEL 
CARICO FISCALE SUI
REDDITI DA LAVORO

IL PROSSIMO ANNO
L’INDEBITAMENTO
SCENDERÀ AL 2,8%
IL DEBITO PUBBLICO
È ATTESO
AL 136,4% NEL 2028

Si stemperano i toni del 
confronto tra governo e 
banche sul contributo di 
queste ultime alla manovra. 
Il viceministro 
dell’Economia, Maurizio Leo, 
ha detto di essere 
consapevole del fatto che con 
gli istituti di credito 
«bisognerà dialogare». A 
margine della presentazione 
del rapporto di previsione del 
Centro studi di 
Confindustria, Leo ha 
spiegato: «Lo abbiamo fatto 
lo scorso anno, lo faremo 
quest’anno. Dialogheremo e 
penso che si troverà un 
punto». Per poi aggiungere: 
«Di extra profitti non parlerei 
perché che cos’è l'extra 
profitto? Di solito esiste il 
profitto, l’extra profitto non 
esiste perché extra profitto 
sarebbe legato non al lavoro, 
ma a fatti assolutamente 
strani». Quanto a eventuali 
cifre, «numeri non ne voglio 
dare, perché rischio di essere 
poi smentito», ha concluso.

A stretto giro la risposta 
delle banche. Per gli istituti 
italiani «il 2025 è un anno di 
passaggio ma il 2026 e il 2027 
saranno molto sfidanti 
perché saranno 
caratterizzati dai rischi 
sull’export dovuti ai dazi» e 
dalla «possibilità che vi siano 
minori utili da 
commissioni», ha spiegato il 
presidente dell’Abi Antonio 
Patuelli. «Se ci sono rischi di 
crisi per le imprese 
conseguentemente anche le 
banche ne potrebbero 
risentirne». Inoltre, il 
recepimento dell’ultima 
tranche degli accordi di 
Basilea III non sta 
procedendo in modo 
uniforme: «Il rischio di una 
situazione di stallo è 
concreto», ed è auspicabile 
«che questa incertezza si 
risolva», è la posizione del dg 
di Bankitalia, Luigi Federico 
Signorini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leo: troveremo
la soluzione
sui contributi
con le banche

Legge di bilancio
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TRANSIZIONE
Da ieri in Italia è in funzione il pri-
mo  impianto  fotovoltaico  euro-
peo che - attraverso un processo 
di elettrolisi - trasforma la luce so-
lare captata da pannelli in idroge-
no. Energia, miscelata con il meta-
no, che finisce direttamente nelle 
reti di distribuzione cittadine per 
alimentare il riscaldamento e gli 
elettrodomestici  nelle  case  o  i  
macchinari delle imprese. Oppu-
re  che,  in  “purezza”,  sgorga  da  
un’apposita stazione di servizio e 
viene utilizzato per fare il pieno 
degli autobus a zero emissioni, co-
me avverrà per i mezzi della città 

di Cagliari. A Sestu, alle porte del 
capoluogo sardo, Italgas ha inau-
gurato  Hyround,  impianto  che  
produce idrogeno verde e lo im-
mette  direttamente  nelle  infra-
strutture di connessione. Il grup-
po leader nella distribuzione del 
gas in Europa si è lanciato in una 
scommessa molto coraggiosa in 
una fase in cui sembrano ancora 
lontane le tecnologie per rendere 
più accessibile e sostenibile l’uti-
lizzo di questo gas come combusti-
bile. Spiega al riguardo l’ad di Ital-
gas, Paolo Gallo, che va in questa 
direzione «il nostro futuro: come 
ricorda spesso il ministro dell’Am-
biente Gilberto Pichetto Fratin, la 
transizione in Europa è stata af-

frontata con un approccio molto 
ideologico. Ma l’approccio molto 
ideologico non ci porta molto lon-
tano». 
Da qui la necessità di sperimenta-
re  strade  diverse,  nuovi  vettori  
energetici «che ci aiutino a rag-
giungere gli obiettivi di decarbo-
nizzazione dei consumi. Da qui la 
sfida di pensare all’idrogeno an-
che come uno strumento per stoc-
care l’energia». Processo compli-
cato visto gli attuali sistemi di ac-
cumulo, come dimostra la necessi-
tà di spegnere spesso gli impianti 
quando ci sono i picchi di produ-
zione. Di conseguenza, aggiunge il 
manager,  «non si  tratta  solo  di  
produrre idrogeno, ma di dimo-

strare che ricerca e sviluppo sono 
le leve principali  per accelerare 
questo processo».  Presente  all’i-
naugurazione anche Pichetto Fra-
tin, secondo il quale Hyround è un 
ulteriore «scalino sulla strada del-
la decarbonizzazione». Da Sestu, 
il titolare del Mase ha salutato il 
passaggio in consiglio dei ministri 
della delega in materia di energia 
nucleare, il cosiddetto «decreto Pi-
chetto»: una misura «per sfatare 
un tabù e spiegare che cosa fare 
per dare al Paese sicurezza e una 
struttura di controllo, ma anche 
che cosa dare alle future genera-
zioni  vista  l’esplosione  prevista  
della domanda di energia». Il mi-
nistro ha annunciato che nel dl 

Energia sarà modificato il decreto 
legislativo 199 del 2021 sulle aree 
idonee dove installare gli impianti 
fotovoltaici,  «perché  un  decreto  
ministeriale  a  questo punto era 
troppo debole». In questo modo, si 
vogliono limitare i poteri delle Re-
gioni - «La magistratura ha indica-
to un eccesso di potere alle Regio-
ni» - e sia i ricorsi al Tar. Per quan-
to riguarda la proroga ai vertici di 
Arera, si è detto sicuro di poter no-
minare i nuovi vertici dell’autorità 
prima della nuova scadenza del 31 
dicembre 2025.
Hyround è una sperimentazione 
che l’azienda punta a replicare in 
altre parti d’Italia o d’Europa. Il  
gruppo ha scelto la Sardegna, do-
ve la rete è stata interamente me-
tanizzata  con  infrastrutture  di  
nuova generazione che permetto-
no il trasporto di ogni tipo di mole-
cole. Con un finanziamento da 15 
milioni, dei quali 1,5 milioni dal 
Pnrr, è stato montato a Sestu un 
campo fotovoltaico con 1.746 pan-
nelli per una potenza di picco pari 

a 1 megawatt. Con la tecnologia po-
wer to gas, quest’energia alimenta 
a sua volta un elettrolizzatore per 
produrre  l’idrogeno,  che  viene  
stoccato in un apposito sistema 
oppure mescolato con il metano e 
introdotto nella rete di distribuzio-
ne per arrivare nelle case e nelle 
aziende.
Gallo e l’ad Italgas Reti, Pier Lo-
renzo Dell’Orco, hanno spiegato 
che con un apposito protocollo fir-
mato  tra  Italgas,  il  ministero  
dell’Ambiente, la controllata Me-
dea, e i vigili del Fuoco sarà possi-
bile progressivamente portare il li-
vello di idrogeno in rete dall’attua-
le 2 per cento al 20 per cento. «Il 
prossimo passo - ha concluso Gal-
lo - sarà la metanizzazione dell’im-
pianto». Intanto il gruppo ha fatto 
sapere che attende entro ottobre il 
via libera dell’Antitrust sulla ces-
sione di 600mila Pdr, in relazione 
all’acquisizione di 2i Rete Gas Spa 
da parte di Italgas.

Francesco Pacifico
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’OPERAZIONE
Enel  spa  informa  che  EG-
PE1, società del Gruppo con-
trollata  tramite  Endesa  2,  
ha perfezionato la vendita a 
Masdar, il leader nell’ener-
gia pulita degli Emirati Ara-
bi  Uniti,  di  una  partecipa-
zione di minoranza, pari al 
49,99 per cento del capitale 
sociale,  in  EGPE  Solar  24,  
veicolo che detiene quattro 
asset fotovoltaici di Endesa 
operativi in Spagna per una 
capacità installata comples-
siva di 446 MW. 
In linea con l’accordo firma-
to lo scorso 24 marzo 2025, 
Masdar ha pagato un corri-
spettivo di 184 milioni di eu-
ro  per  l’acquisizione  del  
49,99 per cento del capitale 
sociale di EGPE Solar 2, cor-
rispettivo soggetto  ai  mec-
canismi  di  aggiustamento  
tipici di operazioni di que-
sto genere. L’Enterprise Va-
lue riferito al 100 per cento 
di EGPE Solar 2 riconosciu-
to nell’accordo è pari a 368 
milioni di euro. 

LE PREVISIONI
Si prevede che l'operazione 
genererà  complessivamen-
te una riduzione dell’indebi-
tamento  finanziario  netto  
consolidato  del  gruppo
Enel  pari  a  184  milioni  di  
euro  nel  2025  mentre  non  
sono previsti impatti sui ri-
sultati economici del Grup-
po in quanto Enel continua 
a mantenere il controllo di 
EGPE Solar 2 e a consolida-
re integralmente la società.

Idrogeno dal sole, la svolta di Italgas
Inaugurato Hyround. Gallo: è il futuro

L’OPERAZIONE
R O M A  Tutti i tasselli sono andati 
al loro posto. Il consiglio di am-
ministrazione del Monte dei Pa-
schi, presieduto da Nicola Ma-
ione, si è riunito nel tardo po-
meriggio di ieri per approvare 
la rosa di undici candidati che 
formeranno il nuovo board di 
Piazzetta Cuccia. La lista verrà 
ufficializzata oggi, termine ulti-
mo per il deposito. La riunione, 
che si  è  protratta in serata,  è  
stata  preceduta  da  quella  del  
comitato nomine che, assistito 
dall’head  hunter  Korn  Ferry,  
ha messo a punto la sua propo-
sta tenendo conto sia delle quo-
te rosa, che dell’adeguatezza e 
complementarietà delle compe-
tenze professionali. La lista si 
aprirà  con  i  nomi  di  Vittorio  
Grilli e Alessandro Melzi d'Eril, 
candidati  il  primo  alla  presi-
denza, il  secondo ad ammini-
stratore delegato. Grilli, ex mi-
nistro del Tesoro nel governo 
di Mario Monti, potrà far senti-
re il suo peso di banchiere d'af-
fari, affinato alla guida delle at-
tività  europee  di  Jp  Morgan.  
Melzi  d’Eril  porta  una  solida  
competenza manageriale, ma-

turata in Clessidra e in Anima 
Holding, di cui è da anni ammi-
nistratore delegato, con un fo-
cus sull’asset e il wealth mana-
gement.

Intanto  ieri  dopo  Moody’s,  
anche l’agenzia di rating Dbrs 
ha alzato il giudizio su Mps por-
tandolo da a BBB da BBB(low). 
La decisione tiene conto anche 

della conclusione con successo 
dell’Opas su Mediobanca con la 
creazione di un nuovo gruppo 
bancario più grande e diversifi-
cato, sostenuto dalla forza dei 
due brand, e con un totale attivi 
di circa 230 miliardi di euro a fi-
ne giugno di quest’anno. L’ope-
razione,  ha  spiegato l’agenzia  
di  rating,  unisce  l’ampia  rete  

commerciale di Mps al solido 
posizionamento di Medioban-
ca nel Corporate & Investment 
Banking, nel private banking e 
nel credito al consumo, permet-
tendo il rafforzamento del mix 
dei ricavi. La combinazione del-
le due banche permetterà, sem-
pre secondo Dbrs, il migliora-
mento anche della qualità del 

credito e del profilo di liquidità, 
oltre a una maggiore rilevanza 
del funding istituzionale, con il 
mantenimento di livelli di capi-
tale adeguati.  Sull’operazione,  
sempre ieri, è intervenuto an-
che l’amministratore delegato 
del Monte Luigi Lovaglio. «La 
diversità è la vera forza di que-
sta combinazione», ha ribadito 
intervenendo  nel  podcast
«Quello che i soldi non dicono» 
di Bloomberg. 

IL PASSAGGIO
Lovaglio  ha  anche  parlato  di  
una probabile seconda fase del 
risiko bancario italiano che si 
potrebbe  concretizzare  nei
prossimi anni. «Il nostro grup-
po,  forte  della  posizione  rag-
giunta», ha detto il numero uno 
del Monte, «sarà pronto a gio-
care un ruolo da protagonista 
con l’ambizione, la visione e la 
volontà di creare valore conti-
nuo per tutti gli stakeholders». 
Secondo Lovaglio le dimensio-
ni non sono più un’opzione, ma 
una necessità per restare com-
petitivi. Soprattutto per la diffe-
renza a livello di «scala, capaci-
tà di investimento e non solo» 
tra banche europee e america-
ne. «Il consolidamento», ha det-
to ancor il manager, «è fonda-
mentale per continuare a inno-
vare,  espandere  l’offerta  e  af-
frontare con solidità i cicli eco-
nomici» mentre eventuali ope-
razioni crossborder sono «diffi-
cili da sostenere» senza dispor-
re di «una posizione forte nel 
proprio mercato domestico». 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La sede del Monte dei Paschi a Siena

`Prevista per oggi l’ufficializzazione dei nomi di Siena per il nuovo board della banca milanese
Intanto dopo Moody’s anche Dbrs alza il rating del Monte e promuove l’Opas su Piazzetta Cuccia

L’AD: IN FUTURO
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PRONTI A GIOCARE
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DA PROTAGONISTI
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Primo Piano

2024, per accelerare gli investimenti. 
L’incertezza è elevatissima, come 
nella pandemia, soprattutto a causa 
della politica commerciale Usa ed è 
un freno alla crescita mondiale. E nel 
lungo periodo «il rischio per la Ue è di 
perdere parti vitali del tessuto pro-
duttivo». Le esportazioni di beni e 
servizi nel biennio 2025-2026 saran-
no vicine allo zero. Per quanto riguar-
da l’occupazione, il tasso è al 6% nel 
2025 e sarà del 5,8% nel 2026. L’indu-
stria è prevista in recupero nel 2025, 
+1,0%, ma rallentare nel 2026, +0,4 
per cento. Occorre recuperare pro-
duttività, ha sottolineato ieri Orsini, 

li, in occasione della 57esima Giornata 
del credito.   «Si dovrebbe innalzare la 
soglia massima degli importi che i 
fondi pensione possono destinare ad 
investimenti qualificati o ad investi-
menti in Pir di lungo periodo, benefi-
ciando dell’esenzione fiscale sui rela-
tivi rendimenti. Tale soglia, attual-
mente stabilita al tetto massimo del 
10% dell’attivo patrimoniale risultan-
te del rendiconto dell’esercizio prece-
dente, dovrebbe essere portata alme-
no al 12 per cento», ha detto. «An-
drebbero poi valutate misure per fa-
vorire scelte degli iscritti coerenti con 
il loro orizzonte temporale, ciò al fine 
di spostare - anche nell’interesse dei 
lavoratori - risparmio da comparti 
garantiti a comparti finanziari che in-
vestano anche in asset illiquidi». Se-
condo Camilli si dovrebbero «stimo-

(-39mila) ma crescono gli indipen-
denti (+8mila). Sempre nel confronto 
congiunturale si contano 7mila disoc-
cupati in più tra gli uomini e la fascia 
d’età dei 25-49enni, e  un incremento 
di 60mila inattivi che interessa gli uo-
mini, le donne e i 15-34enni. Il tasso di 
occupazione cala al 62,6% (-0,2 pun-
ti), il tasso di disoccupazione è stabile 
al 6%, ma quello giovanile sale al 
19,3% (+0,6 punti), il tasso di inattività 
sale al 33,3% (+0,2 punti). 

Nel confronto con  agosto 2024, gli 
occupati sono 103mila in più (+ 
514mila gli over 50 anni), le persone in 
cerca di lavoro sono in calo di 75mila 
unità e resta stabile il numero  degli 
inattivi tra i 15 e i 64 anni. Sempre su 
base annua gli occupati permanenti 
crescono di 208mila unità, gli occupati 
a termine sono 245mila in meno e  cre-

Nicoletta Picchio

«Uno dei temi principali del Rapporto 
del Centro studi è l’incertezza: la pos-
siamo combattere dando certezze». 
Certezza burocratica, certezza del di-
ritto, certezza di un piano industriale 
che rilanci gli investimenti, con una 
visione a tre anni, e «dia continuità 
alle misure». Bisogna andare anche 
oltre, con un «grande progetto di ri-
lancio del paese, che sarebbe la conti-
nuazione del Pnrr», mobilitando ri-
sorse ferme, dal risparmio privato ai 
fondi pensione.

Il presidente di Confindustria, 
Emanuele Orsini, ha ascoltato le pre-
visioni del Centro studi, presentato 
ieri: il pil italiano crescerà nel 2025 
dello 0,5%, dato inferiore di 0,1% ri-
spetto alle previsioni di aprile, frena-
to dalla battuta d’arresto del secondo 
trimestre dell’anno (-0,1% il pil per la 
caduta dell’export). Per il 2026, +0,7%, 
rispetto all’1% di aprile. Una crescita 
«anemica», dice il Csc, ottenuta gra-
zie al Pnrr: senza, il pil del 2025 sareb-
be stato di -0,3% e di +0,1 nel 2026. 
Niente crescita ma stagnazione.

«Il Piano è in scadenza, cosa suc-
cederà dopo? Abbiamo bisogno di un 
futuro. Non ci accontentiamo dello 
0,5-0,6. Vogliamo un +1,5% o +2,0% di 

pil», ha sottolineato Orsini. La mano-
vra è alle porte, con il governo è in 
corso un’interlocuzione, ha detto il 
leader degli industriali, che ha rilan-
ciato la priorità del costo dell’energia: 
«mi fa piacere che la parola disaccop-
piamento sia entrata nel vocabolario, 
ma quando lo facciamo? Per essere 
competitivi l’energia deve essere pa-
gata in media come nella Ue».

Il messaggio è ribadito dal Csc: «È 
necessario muovere l’Italia, all’im-
patto molto positivo del Pnrr che si 
concluderà nei primi mesi del 20206 
va affiancata una manovra di bilancio 
che prosegua sullo stimolo agli inve-
stimenti produttivi necessari per ri-
lanciare la crescita».

Gli incentivi, 4.0 e 5.0, a fine anno 
scadranno, ha ricordato Orsini. Oc-
corrono misure semplici e automati-
che per le pmi, puntando a R&S; per 
le imprese più grandi è necessario ri-
vedere il meccanismo degli incentivi 
dei contratti di sviluppo, «oggi ci vo-
gliono tre anni». Per il Sud occorre 
proseguire sulla strada della Zes uni-
ca: «se diventa strutturale siamo feli-
ci, è il modello per la crescita del pae-
se. Ha funzionato bene, grazie alla 
semplificazione e alla certezza di au-
torizzazioni in 30-60 giorni». A fron-
te di risorse per 4,8 miliardi sono stati 
generati 28 miliardi di investimenti e 
35mila posti di lavoro. «Non siamo 
prenditori, è un’operazione win-
win», ha sottolineato Orsini, aggiun-
gendo che due terzi del welfare di-
pendono dalle imprese.

Serve un piano di investimenti 
«vigoroso», ha detto in apertura la vi-
ce presidente per il Centro studi, Lu-
cia Aleotti, prima dell’intervento del 
direttore del Csc, Alessandro Fonta-
na. Confindustria ha ipotizzato un 
piano di incentivi da 8 miliardi all’an-
no per tre anni. «La Germania mette 
in campo 40 miliardi all’anno, noi 
facciamo fatica ad arrivare a 8. Se rac-
cogliessimo un 1% del risparmio pri-
vato arriveremmo a 15 miliardi. Ma 
fossero solo 5, usando le garanzie Sa-
ce, arriveremmo a 100 miliardi, non 
solo per l’industria ma anche per le 
infrastrutture, il welfare, il piano ca-
sa, la digitalizzazione. Capitoli che 
renderanno competitivo il paese».

Anche nel rapporto viene messo in 
evidenza il «ruolo cruciale» della ric-
chezza finanziaria delle famiglie ita-
liane, arrivata a 6mila miliardi nel 

‘ Fondamentale agire 
sull’energia: dobbiamo 
pagare in media come 
nella Ue. Mantenere la 
Zes unica

sione per la Zes unica che viene 
soppressa.  Con questa trasforma-
zione - dice provando a rassicurare 
gli industriali che avevano mostra-
to una chiara perplessità - «inten-
diamo rendere strutturale, perma-
nente il lavoro fin qui fatto dall’uni-
tà di missione». Una promessa di 
dare continuità a uno strumento 
che sta funzionando.

A Maurizio Leo, viceministro 
dell’Economia, tocca invece rilan-
ciare sull’Ires premiale. «Noi la ri-
duzione delle tasse la vogliamo 
perseguire - dice - la patrimonia-
lizzazione la vogliamo perseguire 
ma l’obiettivo finale è che questa 
sfoci in occupazione o investi-
menti. E questa è la strada sui cui 
ci siamo mossi per l’Ires, introdot-
ta in maniera temporanea nel 
2025. Il mio obiettivo, e vedremo 
se le risorse ce lo consentiranno, è 
non solo renderla strutturale ma 
anche semplificarne il meccani-
smo applicativo». Nel suo inter-
vento, il sottosegretario al mini-
stero dell’Economia Federico Fre-
ni, sottolinea l’obiettivo di creare 
condizioni sempre più allettanti 
perché le famiglie abbiano conve-
nienza «ad investire i 1.500 miliar-
di di euro di risparmio privato».

Secondo Maria Elena Boschi, ca-
pogruppo di Italia Viva alla Camera, 
occorre delineare le priorità per la 
manovra: non solo la riduzione 
della pressione fiscale e gli incentivi 
agli investimenti, «ma anche una 
risposta concreta alle famiglie 
strozzate dal caro vita». Per Mario 
Turco, vicepresidente M5S, il siste-
ma degli incentivi dovrebbe riparti-
re dall’Ace (l’aiuto alla crescita eco-
nomica) e dagli incentivi all’inno-
vazione e alla formazione.

Va oltre il dibattito sulla mano-
vra italiana, invece, il vicepresi-
dente esecutivo della Commissio-
ne Ue Raffaele Fitto, e preannuncia 
che da questa settimana a fine an-
no arriveranno le proposte degli 
Stati membri e delle Regioni per la 
revisione intermedia dei fondi di 
coesione 2021-2027. Si tratta di 
uno snodo cruciale anche per l’Ita-
lia, come un’altra partita europea 
tuttora aperta: quella sull’auto. 
Urso parla di un’intesa con la Ger-
mania per rivedere le regole del 
Green deal sull’automotive, a par-
tire dai veicoli commerciali. 

Ieri il tema è stato tra quelli af-
frontati dalla premier Giorgia Me-
loni nell’incontro con il cancelliere 
Friedrich Merz, in vista della di-
scussione sulle questioni climati-
che prevista al Consiglio europeo 
del 23 e 24 ottobre.

—C.Fo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Urso: accordo 
con la Germania 
per allentare i vincoli 
del Green deal
sull’automotive

Orsini: combattere l’incertezza 
con un grande progetto Paese
Confindustria. Per il Centro studi «crescita anemica»: +0,5% quest’anno e +0,7% nel 2026. Senza 
Pnrr  sarebbe stata stagnazione. Il presidente Orsini: serve un piano per rilanciare gli investimenti

ricordando che è un tema su cui si sta 
dialogando con i sindacati: vanno 
combattuti i contratti pirata e incenti-
vati i contratti di produttività.

Rilanciare la crescita è una priorità 
condivisa anche dalle imprese euro-
pee: mercoledì si è tenuto il bilaterale 
tra Confindustria e la Ceoe spagnola, 
i presidenti Orsini e Antonio Gara-
mendi hanno firmato una dichiara-
zione congiunta consegnata ieri al 
commissario Ue Stéphane Séjourné 
dal vice presidente di Confindustria 
per la Ue, Stefan Pan, e il vicepresi-
dente Ceoe, Miguel Garrido.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Usare la leva fiscale per accrescere 
lo sviluppo della previdenza integrativa»

lare gli enti a introdurre un comparto 
life cycle (anche agevolando fiscal-
mente tale scelta); prevedere la desti-
nazione automatica (salvo diversa 
scelta del lavoratore) di Tfr e contri-
buti dei lavoratori sul comparto life 
cycle ovvero sui comparti coerenti 
con l’età dell’iscritto; innalzare la so-
glia di deducibilità dei contributi (da 
tempo ferma a 5.164 euro) e soprat-
tutto moltiplicare la soglia per ciascu-
no dei familiari a carico, così da favo-
rire l’investimento a lungo termine 
dei risparmi delle famiglie». Tutto 
questo deve «essere supportato da 
solidi modelli di governance e dallo 
sviluppo di adeguate competenze de-
gli enti previdenziali, oggi frenato da 
un  sistema troppo frammentato». 

—L.Ser.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rallenta il mercato del lavoro ad agosto
Crescono solo gli over 50, male i giovani 

scono gli autonomi (+139mila). «De-
purati dalla componente demografica 
i dati confermano lo scenario con gli 
under 35 che calano del 4,1% e gli over 
50 che crescono del 3,4% - commenta 
Francesco Seghezzi, presidente di 
Adapt -. Non sono dati positivi, so-
prattutto per i giovani, ma su base an-
nua sono preoccupanti anche quelli 
sulle donne. Occorrerà capire se si 
tratta di una fiammata negativa o di un 
cambio di rotta del mercato del lavoro 
italiano, è  presto per dirlo». Per Con-
fcommercio «cominciano a consoli-
darsi i segnali di una minore dinamici-
tà» del mercato del lavoro, preoccupa 
la minor partecipazione della compo-
nente femminile con «oltre il 42% delle 
donne tra i 15 ed i 64 anni, quasi 8 mi-
lioni di persone, che risulta inattiva».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Governo al lavoro
su nuovo piano 5.0, 
Zes e Ires premiale

ROMA

Gli incentivi all’innovazione 4.0 e 
5.0, i crediti d’imposta per la Zona 
economica speciale al Sud e l’Ires 
premiale sono dossier aperti in vi-
sta della definizione della prossima 
legge di bilancio. La conferma arri-
va dai rappresentanti di governo 
intervenuti ieri alla presentazione 
del Rapporto di previsioni del Cen-
tro studi Confindustria. 

Adolfo Urso, ministro per le Im-
prese e il made in Italy, ricorda che 
c’è un lavoro in corso per varare 
una nuova misura che accorpi gli 
obiettivi di innovazione del piano 
4.0 e quelli di efficienza energetica 
di Transizione 5.0, ma utilizzando 
risorse nazionali e quindi aggiran-
do i paletti europei che hanno 
escluso dai crediti d’imposta 5.0 
gran parte delle aziende dei settori 
energivori come siderurgia, indu-
strie del vetro e della carta, cemen-
tifici. L’operazione in cantiere pre-
vede un travaso di risorse: la rimo-
dulazione del Pnrr servirà a coprire 
investimenti fatti sul vecchio 4.0 
negli anni scorsi e le risorse nazio-
nali che di conseguenza emerge-
ranno saranno impiegate per la 
nuova agevolazione allo studio. Se-
condo le stime fornite da Urso,  a fi-
ne anno saranno  utilizzati in tutto 
2,5 miliardi di euro dei 6,23 miliardi 
di Transizione 5.0 con un ritmo in 
forte accelerazione (300 milioni al 
mese) e superiore anche a quello 
che mise a segno il vecchio piano 
Industria 4.0 nel suo primo anno di 
vita. Riassumendo i numeri delle 
due revisioni del Pnrr - quella del 
2023 e quella appena approvata 
dalla cabina di regia governativa - 
secondo Urso le risorse per il siste-
ma delle imprese a titolarità del Mi-
mit sono salite da circa 19 a 30 mi-
liardi, più altri 5 miliardi gestiti dal 
ministero dell’Agricoltura. 

Non anticipa numeri - ma a sua 
volta conferma l’intenzione di in-
tervenire in manovra - Luigi  Sbarra, 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio con delega per il Sud. In 
questo caso sul tavolo c’è il credito 
di imposta per la Zona economica 
speciale. Sbarra conferma l’inten-
zione di confermare e se possibile 
innalzare con orizzonte pluriennale 
la dote della misura in scadenza il 
prossimo 15 novembre (per il 2025 
erano appostati 2,2 miliardi e ora si 
ragiona sui 2,4-2,6 miliardi). 

Il sottosegretario torna poi sulla 
controversa creazione del Diparti-
mento per il Sud presso la presi-
denza del Consiglio, che di fatto as-
sorbirà i compiti dell’unità di mis-
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Incentivi all’innovazione. È uno dei dossier in vista della legge di bilancio

A fine anno Transizione 5.0 
arriverà a 2,5 miliardi, 
poi misura unica con il 4.0

Verso la manovra

Giorgio Pogliotti

Primo segnale di rallentamento per il 
mercato del lavoro, ad agosto. L’Istat 
evidenzia rispetto a luglio una dimi-
nuzione degli occupati (-57mila uni-
tà) che riguarda uomini e donne, e 
tutti coloro che hanno meno di 50 an-
ni d’età ( gli over 50 sono  + 69mila) . 
Calano sia gli occupati permanenti 
(-26mila) che quelli a termine 

Sono 57mila gli occupati 
in meno rispetto a luglio 
e 60mila inattivi in più 

Osservatorio Istat

La proposte  di Confindustria per far 
crescere di più l’economia puntano su 
strumenti che supportino un mag-
giore investimento del risparmio: tra 
questi il rilancio dei Pir, una maggiore 
capacità di intervento di fondi e casse 
previdenziali. E anche misure che 
promuovano la previdenza integrati-
va. Lo ha annunciato ieri il vice presi-
dente di Confindustria con delega su 
credito, fisco e finanza, Angelo Camil-

Camilli: «Fondi pensione 
e casse devono investire 
di più nell’economia reale»

Investire il risparmio

A legislazione vigente. Variazioni percentuali

(*) Valori in % del Pil. Fonte: elaborazioni e stime Centro Studi Confindustria su dati Istat, Banca d’Italia
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PREVISIONI

Le previsioni per l’Italia del Centro studi di Confindustria

Il mondo delle imprese

ALEOTTI: SERVE UN PIANO 
VIGOROSO DI INVESTIMENTI
 Di fronte ad un «quadro di tempesta 
globale serve un piano di investimen-
ti vigoroso, sul modello di industria 

IPP

Imprese. Il presidente di Confindustria 
Emanuele Orsini

«QUADRO CONDIVISIBILE»
Le previsioni di crescita  di Confindu-
stria «sono sostanzialmente in linea 
con le nostre valutazioni», così  
Roberto Torrini (Banca d’Italia)

4.0, per tenere il passo con i nostri 
competitor», gli altri Paesi, come 
Germania e Francia. Così la vicepresi-
dente di Confindustria per il centro 
studi, Lucia Aleotti
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2024, per accelerare gli investimenti. 
L’incertezza è elevatissima, come 
nella pandemia, soprattutto a causa 
della politica commerciale Usa ed è 
un freno alla crescita mondiale. E nel
lungo periodo «il rischio per la Ue è di 
perdere parti vitali del tessuto pro-
duttivo». Le esportazioni di beni e 
servizi nel biennio 2025-2026 saran-
no vicine allo zero. Per quanto riguar-
da l’occupazione, il tasso è al 6% nel 
2025 e sarà del 5,8% nel 2026. L’indu-
stria è prevista in recupero nel 2025, 
+1,0%, ma rallentare nel 2026, +0,4 
per cento. Occorre recuperare pro-
duttività, ha sottolineato ieri Orsini, 

li, in occasione della 57esima Giornata 
del credito.   «Si dovrebbe innalzare la 
soglia massima degli importi che i 
fondi pensione possono destinare ad 
investimenti qualificati o ad investi-
menti in Pir di lungo periodo, benefi-
ciando dell’esenzione fiscale sui rela-
tivi rendimenti. Tale soglia, attual-
mente stabilita al tetto massimo del 
10% dell’attivo patrimoniale risultan-
te del rendiconto dell’esercizio prece-
dente, dovrebbe essere portata alme-
no al 12 per cento», ha detto. «An-
drebbero poi valutate misure per fa-
vorire scelte degli iscritti coerenti con 
il loro orizzonte temporale, ciò al fine
di spostare - anche nell’interesse dei
lavoratori - risparmio da comparti
garantiti a comparti finanziari che in-
vestano anche in asset illiquidi». Se-
condo Camilli si dovrebbero «stimo-

(-39mila) ma crescono gli indipen-
denti (+8mila). Sempre nel confronto
congiunturale si contano 7mila disoc-
cupati in più tra gli uomini e la fascia 
d’età dei 25-49enni, e  un incremento 
di 60mila inattivi che interessa gli uo-
mini, le donne e i 15-34enni. Il tasso di 
occupazione cala al 62,6% (-0,2 pun-
ti), il tasso di disoccupazione è stabile 
al 6%, ma quello giovanile sale al
19,3% (+0,6 punti), il tasso di inattività 
sale al 33,3% (+0,2 punti). 

Nel confronto con  agosto 2024, gli 
occupati sono 103mila in più (+ 
514mila gli over 50 anni), le persone in 
cerca di lavoro sono in calo di 75mila 
unità e resta stabile il numero  degli 
inattivi tra i 15 e i 64 anni. Sempre su 
base annua gli occupati permanenti 
crescono di 208mila unità, gli occupati 
a termine sono 245mila in meno e  cre-

Nicoletta Picchio

«Uno dei temi principali del Rapporto
del Centro studi è l’incertezza: la pos-
siamo combattere dando certezze».
Certezza burocratica, certezza del di-
ritto, certezza di un piano industriale
che rilanci gli investimenti, con una 
visione a tre anni, e «dia continuità 
alle misure». Bisogna andare anche 
oltre, con un «grande progetto di ri-
lancio del paese, che sarebbe la conti-
nuazione del Pnrr», mobilitando ri-
sorse ferme, dal risparmio privato ai 
fondi pensione.

Il presidente di Confindustria,
Emanuele Orsini, ha ascoltato le pre-
visioni del Centro studi, presentato 
ieri: il pil italiano crescerà nel 2025 
dello 0,5%, dato inferiore di 0,1% ri-
spetto alle previsioni di aprile, frena-
to dalla battuta d’arresto del secondo
trimestre dell’anno (-0,1% il pil per la 
caduta dell’export). Per il 2026, +0,7%, 
rispetto all’1% di aprile. Una crescita 
«anemica», dice il Csc, ottenuta gra-
zie al Pnrr: senza, il pil del 2025 sareb-
be stato di -0,3% e di +0,1 nel 2026. 
Niente crescita ma stagnazione.

«Il Piano è in scadenza, cosa suc-
cederà dopo? Abbiamo bisogno di un 
futuro. Non ci accontentiamo dello
0,5-0,6. Vogliamo un +1,5% o +2,0% di

pil», ha sottolineato Orsini. La mano-
vra è alle porte, con il governo è in 
corso un’interlocuzione, ha detto il 
leader degli industriali, che ha rilan-
ciato la priorità del costo dell’energia: 
«mi fa piacere che la parola disaccop-
piamento sia entrata nel vocabolario, 
ma quando lo facciamo? Per essere 
competitivi l’energia deve essere pa-
gata in media come nella Ue».

Il messaggio è ribadito dal Csc: «È
necessario muovere l’Italia, all’im-
patto molto positivo del Pnrr che si
concluderà nei primi mesi del 20206
va affiancata una manovra di bilancio
che prosegua sullo stimolo agli inve-
stimenti produttivi necessari per ri-
lanciare la crescita».

Gli incentivi, 4.0 e 5.0, a fine anno
scadranno, ha ricordato Orsini. Oc-
corrono misure semplici e automati-
che per le pmi, puntando a R&S; per 
le imprese più grandi è necessario ri-
vedere il meccanismo degli incentivi 
dei contratti di sviluppo, «oggi ci vo-
gliono tre anni». Per il Sud occorre 
proseguire sulla strada della Zes uni-
ca: «se diventa strutturale siamo feli-
ci, è il modello per la crescita del pae-
se. Ha funzionato bene, grazie alla 
semplificazione e alla certezza di au-
torizzazioni in 30-60 giorni». A fron-
te di risorse per 4,8 miliardi sono stati
generati 28 miliardi di investimenti e
35mila posti di lavoro. «Non siamo
prenditori, è un’operazione win-
win», ha sottolineato Orsini, aggiun-
gendo che due terzi del welfare di-
pendono dalle imprese.

Serve un piano di investimenti 
«vigoroso», ha detto in apertura la vi-
ce presidente per il Centro studi, Lu-
cia Aleotti, prima dell’intervento del 
direttore del Csc, Alessandro Fonta-
na. Confindustria ha ipotizzato un 
piano di incentivi da 8 miliardi all’an-
no per tre anni. «La Germania mette
in campo 40 miliardi all’anno, noi
facciamo fatica ad arrivare a 8. Se rac-
cogliessimo un 1% del risparmio pri-
vato arriveremmo a 15 miliardi. Ma 
fossero solo 5, usando le garanzie Sa-
ce, arriveremmo a 100 miliardi, non 
solo per l’industria ma anche per le
infrastrutture, il welfare, il piano ca-
sa, la digitalizzazione. Capitoli che 
renderanno competitivo il paese».

Anche nel rapporto viene messo in 
evidenza il «ruolo cruciale» della ric-
chezza finanziaria delle famiglie ita-
liane, arrivata a 6mila miliardi nel

‘ Fondamentale agire 
sull’energia: dobbiamo 
pagare in media come 
nella Ue. Mantenere la 
Zes unica

sione per la Zes unica che viene 
soppressa.  Con questa trasforma-
zione - dice provando a rassicurare 
gli industriali che avevano mostra-
to una chiara perplessità - «inten-
diamo rendere strutturale, perma-
nente il lavoro fin qui fatto dall’uni-
tà di missione». Una promessa di 
dare continuità a uno strumento
che sta funzionando.

A Maurizio Leo, viceministro 
dell’Economia, tocca invece rilan-
ciare sull’Ires premiale. «Noi la ri-
duzione delle tasse la vogliamo 
perseguire - dice - la patrimonia-
lizzazione la vogliamo perseguire
ma l’obiettivo finale è che questa 
sfoci in occupazione o investi-
menti. E questa è la strada sui cui
ci siamo mossi per l’Ires, introdot-
ta in maniera temporanea nel 
2025. Il mio obiettivo, e vedremo
se le risorse ce lo consentiranno, è
non solo renderla strutturale ma 
anche semplificarne il meccani-
smo applicativo». Nel suo inter-
vento, il sottosegretario al mini-
stero dell’Economia Federico Fre-
ni, sottolinea l’obiettivo di creare
condizioni sempre più allettanti
perché le famiglie abbiano conve-
nienza «ad investire i 1.500 miliar-
di di euro di risparmio privato».

Secondo Maria Elena Boschi, ca-
pogruppo di Italia Viva alla Camera,
occorre delineare le priorità per la 
manovra: non solo la riduzione
della pressione fiscale e gli incentivi
agli investimenti, «ma anche una 
risposta concreta alle famiglie 
strozzate dal caro vita». Per Mario
Turco, vicepresidente M5S, il siste-
ma degli incentivi dovrebbe riparti-
re dall’Ace (l’aiuto alla crescita eco-
nomica) e dagli incentivi all’inno-
vazione e alla formazione.

Va oltre il dibattito sulla mano-
vra italiana, invece, il vicepresi-
dente esecutivo della Commissio-
ne Ue Raffaele Fitto, e preannuncia 
che da questa settimana a fine an-
no arriveranno le proposte degli 
Stati membri e delle Regioni per la 
revisione intermedia dei fondi di
coesione 2021-2027. Si tratta di 
uno snodo cruciale anche per l’Ita-
lia, come un’altra partita europea 
tuttora aperta: quella sull’auto. 
Urso parla di un’intesa con la Ger-
mania per rivedere le regole del
Green deal sull’automotive, a par-
tire dai veicoli commerciali.

Ieri il tema è stato tra quelli af-
frontati dalla premier Giorgia Me-
loni nell’incontro con il cancelliere 
Friedrich Merz, in vista della di-
scussione sulle questioni climati-
che prevista al Consiglio europeo 
del 23 e 24 ottobre.

—C.Fo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Urso: accordo 
con la Germania 
per allentare i vincoli 
del Green deal
sull’automotive

Orsini: combattere l’incertezza 
con un grande progetto Paese
Confindustria. Per il Centro studi «crescita anemica»: +0,5% quest’anno e +0,7% nel 2026. Senza 
Pnrr  sarebbe stata stagnazione. Il presidente Orsini: serve un piano per rilanciare gli investimenti

ricordando che è un tema su cui si sta 
dialogando con i sindacati: vanno
combattuti i contratti pirata e incenti-
vati i contratti di produttività.

Rilanciare la crescita è una priorità 
condivisa anche dalle imprese euro-
pee: mercoledì si è tenuto il bilaterale
tra Confindustria e la Ceoe spagnola, 
i presidenti Orsini e Antonio Gara-
mendi hanno firmato una dichiara-
zione congiunta consegnata ieri al 
commissario Ue Stéphane Séjourné
dal vice presidente di Confindustria 
per la Ue, Stefan Pan, e il vicepresi-
dente Ceoe, Miguel Garrido.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Usare la leva fiscale per accrescere 
lo sviluppo della previdenza integrativa»

lare gli enti a introdurre un comparto 
life cycle (anche agevolando fiscal-
mente tale scelta); prevedere la desti-
nazione automatica (salvo diversa 
scelta del lavoratore) di Tfr e contri-
buti dei lavoratori sul comparto life
cycle ovvero sui comparti coerenti 
con l’età dell’iscritto; innalzare la so-
glia di deducibilità dei contributi (da 
tempo ferma a 5.164 euro) e soprat-
tutto moltiplicare la soglia per ciascu-
no dei familiari a carico, così da favo-
rire l’investimento a lungo termine
dei risparmi delle famiglie». Tutto
questo deve «essere supportato da 
solidi modelli di governance e dallo
sviluppo di adeguate competenze de-
gli enti previdenziali, oggi frenato da 
un  sistema troppo frammentato».

—L.Ser.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rallenta il mercato del lavoro ad agosto
Crescono solo gli over 50, male i giovani 

scono gli autonomi (+139mila). «De-
purati dalla componente demografica 
i dati confermano lo scenario con gli 
under 35 che calano del 4,1% e gli over 
50 che crescono del 3,4% - commenta 
Francesco Seghezzi, presidente di 
Adapt -. Non sono dati positivi, so-
prattutto per i giovani, ma su base an-
nua sono preoccupanti anche quelli 
sulle donne. Occorrerà capire se si 
tratta di una fiammata negativa o di un 
cambio di rotta del mercato del lavoro 
italiano, è  presto per dirlo». Per Con-
fcommercio «cominciano a consoli-
darsi i segnali di una minore dinamici-
tà» del mercato del lavoro, preoccupa 
la minor partecipazione della compo-
nente femminile con «oltre il 42% delle 
donne tra i 15 ed i 64 anni, quasi 8 mi-
lioni di persone, che risulta inattiva».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Governo al lavoro
su nuovo piano 5.0, 
Zes e Ires premiale

ROMA

Gli incentivi all’innovazione 4.0 e
5.0, i crediti d’imposta per la Zona 
economica speciale al Sud e l’Ires
premiale sono dossier aperti in vi-
sta della definizione della prossima 
legge di bilancio. La conferma arri-
va dai rappresentanti di governo
intervenuti ieri alla presentazione
del Rapporto di previsioni del Cen-
tro studi Confindustria.

Adolfo Urso, ministro per le Im-
prese e il made in Italy, ricorda che 
c’è un lavoro in corso per varare 
una nuova misura che accorpi gli
obiettivi di innovazione del piano
4.0 e quelli di efficienza energetica 
di Transizione 5.0, ma utilizzando
risorse nazionali e quindi aggiran-
do i paletti europei che hanno
escluso dai crediti d’imposta 5.0
gran parte delle aziende dei settori
energivori come siderurgia, indu-
strie del vetro e della carta, cemen-
tifici. L’operazione in cantiere pre-
vede un travaso di risorse: la rimo-
dulazione del Pnrr servirà a coprire
investimenti fatti sul vecchio 4.0
negli anni scorsi e le risorse nazio-
nali che di conseguenza emerge-
ranno saranno impiegate per la 
nuova agevolazione allo studio. Se-
condo le stime fornite da Urso,  a fi-
ne anno saranno  utilizzati in tutto
2,5 miliardi di euro dei 6,23 miliardi
di Transizione 5.0 con un ritmo in
forte accelerazione (300 milioni al
mese) e superiore anche a quello
che mise a segno il vecchio piano
Industria 4.0 nel suo primo anno di
vita. Riassumendo i numeri delle
due revisioni del Pnrr - quella del
2023 e quella appena approvata 
dalla cabina di regia governativa -
secondo Urso le risorse per il siste-
ma delle imprese a titolarità del Mi-
mit sono salite da circa 19 a 30 mi-
liardi, più altri 5 miliardi gestiti dal
ministero dell’Agricoltura.

Non anticipa numeri - ma a sua 
volta conferma l’intenzione di in-
tervenire in manovra - Luigi  Sbarra,
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio con delega per il Sud. In
questo caso sul tavolo c’è il credito
di imposta per la Zona economica 
speciale. Sbarra conferma l’inten-
zione di confermare e se possibile
innalzare con orizzonte pluriennale
la dote della misura in scadenza il
prossimo 15 novembre (per il 2025
erano appostati 2,2 miliardi e ora si
ragiona sui 2,4-2,6 miliardi).

Il sottosegretario torna poi sulla 
controversa creazione del Diparti-
mento per il Sud presso la presi-
denza del Consiglio, che di fatto as-
sorbirà i compiti dell’unità di mis-
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Incentivi all’innovazione. È uno dei dossier in vista della legge di bilancio

A fine anno Transizione 5.0
arriverà a 2,5 miliardi,
poi misura unica con il 4.0

Verso la manovra

Giorgio Pogliotti

Primo segnale di rallentamento per il 
mercato del lavoro, ad agosto. L’Istat 
evidenzia rispetto a luglio una dimi-
nuzione degli occupati (-57mila uni-
tà) che riguarda uomini e donne, e 
tutti coloro che hanno meno di 50 an-
ni d’età ( gli over 50 sono  + 69mila) . 
Calano sia gli occupati permanenti 
(-26mila) che quelli a termine 

Sono 57mila gli occupati 
in meno rispetto a luglio 
e 60mila inattivi in più 

Osservatorio Istat

La proposte  di Confindustria per far 
crescere di più l’economia puntano su 
strumenti che supportino un mag-
giore investimento del risparmio: tra 
questi il rilancio dei Pir, una maggiore 
capacità di intervento di fondi e casse 
previdenziali. E anche misure che 
promuovano la previdenza integrati-
va. Lo ha annunciato ieri il vice presi-
dente di Confindustria con delega su 
credito, fisco e finanza, Angelo Camil-

Camilli: «Fondi pensione 
e casse devono investire 
di più nell’economia reale»

Investire il risparmio

A legislazione vigente. Variazioni percentuali

(*) Valori in % del Pil. Fonte: elaborazioni e stime Centro Studi Confindustria su dati Istat, Banca d’Italia
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Le previsioni per l’Italia del Centro studi di Confindustria

Il mondo delle imprese

ALEOTTI: SERVE UN PIANO 
VIGOROSO DI INVESTIMENTI
 Di fronte ad un «quadro di tempesta
globale serve un piano di investimen-
ti vigoroso, sul modello di industria 

IPP

Imprese. Il presidente di Confindustria
Emanuele Orsini

«QUADRO CONDIVISIBILE»
Le previsioni di crescita  di Confindu-
stria «sono sostanzialmente in linea 
con le nostre valutazioni», così  
Roberto Torrini (Banca d’Italia)

4.0, per tenere il passo con i nostri 
competitor», gli altri Paesi, come 
Germania e Francia. Così la vicepresi-
dente di Confindustria per il centro 
studi, Lucia Aleotti
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Nucleare, ok del Cdm
Più peso alle Regioni
sui decreti attuativi 
Il percorso. Il disegno di legge delega passerà ora all’esame del Parlamento.
Il ministro Pichetto Fratin: «Punto di svolta per il futuro energetico del Paese»

Celestina Dominelli
ROMA

La prossima tappa, per il disegno di 
legge delega sul nucleare sostenibile, 
che porta la firma del ministro del-
l’Ambiente e della Sicurezza Energe-
tica, Gilberto Pichetto Fratin, è l’ap-
prodo in Parlamento dopo che ieri 
l’esame definitivo del provvedimento 
ha incassato il disco verde del Consi-
glio dei ministri. Con Palazzo Chigi 
che ha preso atto delle osservazioni 
contenute nel parere favorevole 
espresso della Conferenza Unificata 
a fine luglio. Il risultato, contenuto 
nella versione finale del Ddl, è un 
maggiore coinvolgimento delle Re-
gioni nella fase di adozione dei decreti 
legislativi, mentre dovranno essere 
previste delle forme di consultazione 
dei Comuni nell’ipotesi di individua-
zione ex ante di aree idonee ad ospita-
re gli  impianti di produzione. 

«Comuni e Regioni hanno espres-
so il parere di merito e nel prossimo 
Cdm dovrebbe esserci l’ultimo pas-
saggio e poi andare al Parlamento», 
aveva anticipato l’esponente di Forza 
Italia due giorni fa partecipando al-
l’Italian Energy Summit de Il Sole 24 
Ore (si veda  l’edizione di ieri). «Natu-
ralmente il Parlamento poi valuterà 
secondo i propri tempi l’iter, ma per 
fine legislatura daremo a questo pae-
se le condizioni per fare delle scelte», 
aveva precisato ancora il ministro che 
ieri ha parlato di «punto di svolta per 
il futuro energetico del Paese».

Nel dettaglio, le novità principali, 
rispetto al testo esaminato in  prima 
battuta dal Cdm lo scorso febbraio, 
riguardano innanzitutto l’adozione 
dei decreti attuativi della legge Pi-
chetto sul nucleare che saranno il 
frutto di un concerto di più ministeri, 
a partire dal dicastero dell’Ambiente, 
ognuno per gli aspetti di competen-
za, e che dovranno acquisire in via 

preventiva l’intesa della Conferenza 
Unificata non più solo per i profili 
collegati, oltre al parere del Consiglio 
di Stato e delle commissioni parla-
mentari interessate.

L’altra modifica è, invece, relati-
va all’articolo 3 laddove, nell’acco-
gliere i rilievi formulati dall’Anci 
(l’associazione nazionale dei Co-
muni italiani) in sede di Conferenza 
Unificata, si prevede, da un lato, co-
me detto, la consultazione dei terri-
tori nel caso in cui siano valutate ex 
ante aree che hanno le caratteristi-
che per ospitare impianti di produ-
zione di energia nucleare, di fabbri-
cazione e di riprocessamento del 
combustibile nucleare e dei relativi 
sistemi di sicurezza e di radioprote-
zione, e ancora di stoccaggio tem-
poraneo dei rifiuti radioattivi e del 

combustibile esaurito, nonché di 
impianti di smaltimento qualora 
non riprocessabile, riciclabile o riu-
tilizzabile, e, dall’altro, la valutazio-
ne di misure di promozione e valo-
rizzazione dei relativi territori. 

Sempre ieri, poi, come già antici-
pato da questo giornale, è arrivata an-
che la proroga fino a fine anno del col-
legio di Arera. Sul rinnovo, ha detto 
Pichetto Fratin ieri inaugurando in 
Sardegna l’impianto Italgas  per la 
produzione di idrogeno verde (si veda 
servizio a pagina 19), «mi auguro di 
fare prima, quando ci sarà l’accordo». 

Via libera, infine, del Cdm allo 
schema di decreto legislativo che re-
cepisce la direttiva Ue per il migliora-
mento dell’assetto del mercato elet-
trico. Obiettivo: far sì che i benefici 
derivanti dalla crescente diffusione 
delle fonti rinnovabili e, più in gene-
rale, della transizione energetica, sia-
no destinati ai clienti finali, civili e 
imprese, attraverso strumenti che 
consentano di mitigare gli effetti del-
le crisi energetiche.
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Dirigenti statali e infermieri,
via libera ai contratti 2022/24

tantum intorno ai mille euro. In un 
comparto così differenziato però le 
medie dicono poco. Perché le voci su 
misura delle varie professionalità dif-
ferenziano molto l’impatto sulla bu-
sta paga, che per gli infermieri dei 
pronto soccorso arriva a sfiorare i 517 
euro (a regime dal 2026) in un calcolo 
esteso all’indennità specifica sblocca-
ta dall’intesa. Per chi lavora al pronto 
soccorso il contratto prevede anche 
una nuova serie di tutele, legate in 
particolare al fenomeno delle aggres-
sioni: in questi casi si introduce il pa-
trocinio legale, l’obbligo di riconosce-
re il supporto psicologico al personale 
che lo richiede e la possibilità per 
l’azienda di costituirsi parte civile.

Le medie hanno un valore relativo 
anche per la dirigenza della Pa centra-
le. Qui si parla di arretrati per 9.400 
euro  e 558 euro di aumento, che però 
nel caso dei dirigenti di prima fascia 
sale fino a 980 euro. Una bella spinta, 
che per chi occupa posizioni apicali si 
aggiunge agli spazi aperti dalla sen-
tenza 135/2025 con cui la Consulta ha 
abolito il vecchio limite dei 255mila 
euro lordi annui. Ora il tetto è a 
311mila euro, in via di aggiornamento 
verso quota 360mila; ma i criteri sa-
ranno differenziati in base al conte-
nuto professionale dell’incarico se il 
Governo riuscirà in questa impresa.
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Sì al decreto Flussi
Badanti fuori quota,
tornano i paletti

LE TAPPE

I click day
O Con la pubblicazione del Dl 
e del Dpcm in Gazzetta 
occorre attendere la circolare 
Interno-Lavoro-Agricoltura-
Turismo   con le istruzioni 
operative per mettere in moto 
la macchina   in vista dei click 
day dell’anno prossimo
O Si partirà il 12 gennaio con 
gli stagionali agricoli e si 
proseguirà i  il 9 febbraio con 
gli stagionali turistici, il 16 
febbraio con  i 76.850 
lavoratori subordinati non 
stagionali, di cui 650 
autonomi, e il 18 febbraio sia 
con i 13.600 colf, badanti e 
baby sitter sia con  i 500 
lavoratori «qualificati» 
(imprenditori e manager, 
liberi professionisti, artisti e 
startupper)

IMAGOECONOMICA

Lavoratori stranieri. Si attendono le istruzioni operative   in vista dei click day: si 
parte il 12 gennaio 2026 con gli stagionali agricoli

Impianti. Il rendering di un piccolo reattore modulare (Smr)

Manuela Perrone

Si completa il quadro normativo sui 
flussi di lavoratori stranieri in Italia 
per il prossimo triennio. Ieri il Con-
siglio dei ministri ha approvato in 
via definitiva il Dpcm che autorizza 
497.550 ingressi  (164.850 per il 
2026, 165.850 per il 2027 e 166.850 
per il 2028, suddivisi tra 230.550 
subordinati non stagionali e auto-
nomi e 267mila stagionali) e ha ac-
cordato il via libera anche al decreto 
legge che era stato varato il 4 set-
tembre, ma che  il Governo ha poi 
deciso di modificare “in corsa”. 

Azionata la marcia indietro, 
dunque, come anticipato sul Sole 
24 Ore di mercoledì scorso, sugli 
ingressi fuori quota di assistenti 
familiari per disabili e grandi an-
ziani, che inizialmente era stato 
previsto venissero messi a regime 
e senza limiti numerici: il “nuovo” 
articolo 5 proroga, invece, la speri-
mentazione, che era stata intro-
dotta per quest’anno dal Dl 
145/2024, per il solo triennio 2026-
2028 e reintroduce il tetto di 10mila 
ingressi che era stato abolito nella 
prima versione, tenendo ferma la 
regola secondo cui la richiesta deve 
essere presentata esclusivamente 
attraverso le associazioni di cate-
goria del settore domestico o tra-
mite le agenzie per il lavoro.

La norma è il frutto di una me-
diazione tra posizioni diverse. Da 
un lato c’è quella del sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, Alfre-
do Mantovano, convinto che i canali 
fuori quota vadano potenziati, a 
maggior ragione quando si tratta di 
soddisfare la domanda di badanti 
da parte delle famiglie, in un Paese 
sempre più anziano e bisognoso di 
caregiver, e certamente mantenen-
do fermi «il riscontro rigoroso dei 
requisiti di ingresso a tale titolo» 
(come si precisava nella relazione 
introduttiva al Dpcm che anticipava 
la volontà di procedere in questa di-
rezione). Il tiraggio limitato della 
misura - al 18 giugno le relative do-
mande di nulla osta risultavano pa-
ri a 1.300 circa (il 13%) - aveva rassi-
curato l’Esecutivo: da qui la scelta 
iniziale di archiviare la fase di test e 
renderla strutturale, togliendo an-
che il tetto di 10mila ingressi.

Dall’altra parte, però, sono 
montati i malumori nei partiti di 
maggioranza, in particolare nella 
Lega di Matteo Salvini, timorosa di 
aprire  un canale di ingresso indi-
scriminato nel nostro Paese. Per-
plessità, per usare un eufemismo, 
che hanno tenuto quasi un mese il 
testo in viaggio tra Palazzo Chigi e 
gli uffici tecnici di Viminale e mini-
stero del Lavoro e impedito l’ap-

Rispunta il tetto di 10mila 
ingressi per gli assistenti
 a disabili e grandi anziani

Migranti

Gianni Trovati
ROMA

Personale della sanità,  dirigenti di 
ministeri, agenzie fiscali ed enti pub-
blici e accordo quadro sui comparti. 
La riunione serale del consiglio dei 
ministri ha messo ieri il timbro anche 
su un ricco pacchetto di intese nel el 
pubblico impiego, portato dal mini-
stro per la Pa Paolo Zangrillo. «Vo-
gliamo garantire continuità contrat-
tuale per valorizzare le nostre perso-
ne», ha commentato Zangrillo. 

L’esame finale è stato superato 
prima di tutto dai contratti 2022/24 
del personale sanitario, frutto dell’ac-
cordo raggiunto il 18 giugno grazie al 
decisivo cambio di rotta del sindacato 
autonomo Nursing Up, e dei dirigenti 
delle Funzioni centrali, dopo la prein-
tesa firmata il 29 luglio che aveva visto 
la prima spaccatura del fronte sinda-
cale del «no» con la firma della Uil che 
aveva lasciato la sola Cgil all’opposi-

Aumenti medi da 558 euro
per i vertici delle Pa 
e da 172 euro nella sanità

Pubblico impiego

‘ Sì a un  maggiore 
coinvolgimento 
dei Comuni  nella scelta
delle aree idonee
ad accogliere gli impianti

prodo sulla Gazzetta Ufficiale. Fi-
no ai giorni scorsi, quando si è tro-
vata la quadra, in equilibrio tra le 
diverse esigenze: assicurare alle 
famiglie il fabbisogno di badanti, 
ma anche, al tempo stesso, garan-
tire il controllo sui numeri di chi 
entra nel nostro Paese.

Un nuovo passaggio in Cdm si è 
però reso necessario. Dopo la pub-
blicazione del Dl e del Dpcm in 
Gazzetta occorrerà attendere an-
cora la circolare Interno-Lavoro-
Agricoltura-Turismo con le istru-
zioni operative per mettere in mo-
to la macchina organizzativa in vi-
sta dei click day dell’anno 
prossimo: si partirà il 12 gennaio 
con gli stagionali agricoli e si pro-
seguirà il 9 febbraio con gli stagio-
nali turistici, il 16 febbraio con i 
76.850 lavoratori subordinati non 
stagionali, di cui 650 autonomi (i 

settori coinvolti sono stati ampliati 
anche al commercio, alla logistica, 
al tessile, al metallurgico e alla sa-
nità) e il 18 febbraio con le 13.600 
colf, badanti e baby sitter rimaste 
vincolate alle quote e i 500 lavora-
tori “qualificati”, ossia imprendi-
tori e manager, liberi professioni-
sti, artisti e startupper. 

La finestra per la precompila-
zione delle domande sul portale Ali 
del ministero dell’Interno, opera-
zione che il Dl rende strutturale, 
dovrebbe aprirsi a stretto giro per 
permettere i controlli e stanare 
tempestivamente truffe e abusi. Ma 
non c’è ancora certezza sulla possi-
bilità effettiva di anticiparla a otto-
bre per tenerla aperta fino a fine 
novembre, come si sperava.
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‘ Il Consiglio dei ministri 
ha approvato in via 
definitiva il Dpcm 
che autorizza 497.550 
ingressi in tre anni

Le misure del governo
8 gigawatt CAPACITÀ NUCLEARE PER IL 2050

È l’asticella contenuta nel Pniec che 
stima 8 gigawatt di capacità nucleare 
entro il 2050 per coprire l’11% del 
fabbisogno elettrico

Titolari effettivi,
accesso mirato
per i dati
antiriciclaggio

Ivan Cimmarusti
ROMA

Trasparenza sì, ma con chiave e 
serratura: l’accesso al pubblico ai 
dati sul titolare effettivo cambia 
passo e diventa una procedura se-
lettiva, motivata, verificabile. La 
modifica - che non riguarda orga-
ni istituzionali come Mef, Antima-
fia e Uif - è stata esaminata dal 
Consiglio dei ministri in attuazio-
ne della direttiva Ue 2024/1640  e 
riscrive l’articolo 21 della normati-
va Antiriciclaggio (Dlgs 231/2007) 
con tre obiettivi: tutelare i diritti, 
evitare usi impropri, rendere la 
consultazione uno strumento se-
rio e tracciabile.

C’è però un punto che pesa su-
bito sul quadro: il registro della ti-
tolarità effettiva è  in stallo. La cor-
nice d’accesso punta a essere più 
rigorosa, ma dovrà misurarsi con 
una macchina bloccata. Per que-
sto, quando il sistema potrà parti-
re, serviranno regole chiare.

Il cuore dell’intervento norma-
tivo batte nel nuovo primo perio-
do della lettera f) del comma 2. 
Non c’è più un varco indistinto al-
le informazioni sulla titolarità di 
società o trust: si entra dietro pa-
gamento dei diritti di segreteria 
(articolo 18, legge 580/1993) solo 
se si è soggetti privati, inclusi i 
portatori di interessi diffusi, tito-
lari di un interesse giuridico rile-
vante e differenziato. 

L’accesso non è un diritto di cu-
riosità: la conoscenza della titola-
rità effettiva deve essere necessa-
ria per curare o difendere una po-
sizione giuridicamente tutelata e 
chi presenta l’istanza deve allegare 
evidenze concrete e documentate 
di una non corrispondenza tra ti-
tolarità legale e titolarità effettiva.

Il legislatore stringe ulterior-
mente le maglie qualificando 
l’interesse: diretto, concreto e 
attuale. Tre aggettivi che taglia-
no gli spazi all’ambiguità. E, per 
gli enti rappresentativi di inte-
ressi diffusi, c’è una regola anti-
scivolo: l’interesse invocato non 
può coincidere con quello di 
singoli appartenenti alla cate-
goria rappresentata. Traduzio-
ne operativa: niente schermatu-
re collettive per vicende indivi-
duali; serve una posizione pro-
pria, verificabile.

Per gli operatori - professio-
nisti, associazioni rappresenta-
tive, soggetti con contenziosi in 
corso - il messaggio è chiaro: 
istanze circostanziate, dossier 
ben costruiti, motivazioni difen-
dibili. Per il grande pubblico, la 
bussola è semplice: si può ancora 
accedere, ma non “a vista”; si ac-
cede quando c’è una ragione giu-
ridica e documenti a supporto. 
Non si chiude dunque la porta, si 
alza lo standard.

La seconda leva è di coordina-
mento, ma non marginale. Al com-
ma 5, lettera d), entra il rinvio ai 
«soggetti di cui al comma 2, lettera 
f)». È la cucitura necessaria per far 
dialogare il “chi può chiedere” con 
il “come si gestisce la richiesta”: 
modalità attuative, consultazione, 
pubblicazione di dati statistici do-
vranno essere tarate sul nuovo pe-
rimetro dei legittimati. Meno in-
certezze interpretative, più coe-
renza procedurale.

Questa stretta non nasce nel 
vuoto. La modifica normativa si 
colloca in attuazione della Diretti-
va Ue 2024/1640, con un richiamo 
espresso all’articolo 74: a livello 
europeo, l’accesso generalizzato 
cede il passo alla logica dell’inte-
resse legittimo con verifica. 
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Per consultare il registro
necessari la motivazione
e un interesse diffuso

Il correttivo

zione. Nella riunione di ieri è stato dato 
poi il via libera al contratto 2019/21 
della presidenza del Consiglio (au-
menti da 168 euro al mese) e al nuovo 
accordo quadro sui comparti: che 
nella forma non cambia niente rispet-
to alla geografia seguita fin qui dalla 
contrattazione del pubblico impiego, 
ma nella sostanza libera la strada al-
l’avvio dei negoziati per la tornata 
2025/27 per tutti i comparti e le aree 
dirigenziali. Si partirà appena certifi-
cati i numeri aggiornati della rappre-
sentatività sindacale, passaggio atte-
so il 4 novembre. Sempre a novembre 
dovrebbero arrivare in busta paga gli 
effetti degli altri due contratti, che en-
treranno in vigore dopo la firma defi-
nitiva all’Aran nei prossimi giorni. .

Guardando alle dimensioni della 
platea interessata, l’intesa più impor-
tante è quella per il personale non di-
rigente della sanità. Riguarda più di 
581mila persone fra infermieri, tecni-
ci e amministrativi e vale oltre 1,5 mi-
liardi a regime, che si traducono in un 
aumento medio mensile da 172 euro 
accompagnato da un arretrato una 

‘ Approvato l’accordo 
per i negoziati 2025/27
Zangrillo: Garantiamo
continuità per valorizzare
le nostre persone
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Primo Piano

Nucleare, ok del Cdm
Più peso alle Regioni
sui decreti attuativi 
Il percorso. Il disegno di legge delega passerà ora all’esame del Parlamento.
Il ministro Pichetto Fratin: «Punto di svolta per il futuro energetico del Paese»

Celestina Dominelli
ROMA

La prossima tappa, per il disegno di 
legge delega sul nucleare sostenibile,
che porta la firma del ministro del-
l’Ambiente e della Sicurezza Energe-
tica, Gilberto Pichetto Fratin, è l’ap-
prodo in Parlamento dopo che ieri 
l’esame definitivo del provvedimento 
ha incassato il disco verde del Consi-
glio dei ministri. Con Palazzo Chigi
che ha preso atto delle osservazioni 
contenute nel parere favorevole 
espresso della Conferenza Unificata 
a fine luglio. Il risultato, contenuto
nella versione finale del Ddl, è un
maggiore coinvolgimento delle Re-
gioni nella fase di adozione dei decreti
legislativi, mentre dovranno essere
previste delle forme di consultazione 
dei Comuni nell’ipotesi di individua-
zione ex ante di aree idonee ad ospita-
re gli  impianti di produzione. 

«Comuni e Regioni hanno espres-
so il parere di merito e nel prossimo
Cdm dovrebbe esserci l’ultimo pas-
saggio e poi andare al Parlamento»,
aveva anticipato l’esponente di Forza 
Italia due giorni fa partecipando al-
l’Italian Energy Summit de Il Sole 24 
Ore (si veda  l’edizione di ieri). «Natu-e
ralmente il Parlamento poi valuterà 
secondo i propri tempi l’iter, ma per 
fine legislatura daremo a questo pae-
se le condizioni per fare delle scelte»,
aveva precisato ancora il ministro che 
ieri ha parlato di «punto di svolta per 
il futuro energetico del Paese».

Nel dettaglio, le novità principali, 
rispetto al testo esaminato in  prima 
battuta dal Cdm lo scorso febbraio, 
riguardano innanzitutto l’adozione
dei decreti attuativi della legge Pi-
chetto sul nucleare che saranno il 
frutto di un concerto di più ministeri, 
a partire dal dicastero dell’Ambiente,
ognuno per gli aspetti di competen-
za, e che dovranno acquisire in via 

preventiva l’intesa della Conferenza 
Unificata non più solo per i profili 
collegati, oltre al parere del Consiglio 
di Stato e delle commissioni parla-
mentari interessate.

L’altra modifica è, invece, relati-
va all’articolo 3 laddove, nell’acco-
gliere i rilievi formulati dall’Anci 
(l’associazione nazionale dei Co-
muni italiani) in sede di Conferenza 
Unificata, si prevede, da un lato, co-
me detto, la consultazione dei terri-
tori nel caso in cui siano valutate ex
ante aree che hanno le caratteristi-
che per ospitare impianti di produ-
zione di energia nucleare, di fabbri-
cazione e di riprocessamento del 
combustibile nucleare e dei relativi
sistemi di sicurezza e di radioprote-
zione, e ancora di stoccaggio tem-
poraneo dei rifiuti radioattivi e del 

combustibile esaurito, nonché di 
impianti di smaltimento qualora 
non riprocessabile, riciclabile o riu-
tilizzabile, e, dall’altro, la valutazio-
ne di misure di promozione e valo-
rizzazione dei relativi territori. 

Sempre ieri, poi, come già antici-
pato da questo giornale, è arrivata an-
che la proroga fino a fine anno del col-
legio di Arera. Sul rinnovo, ha detto 
Pichetto Fratin ieri inaugurando in 
Sardegna l’impianto Italgas  per la 
produzione di idrogeno verde (si veda 
servizio a pagina 19), «mi auguro di 
fare prima, quando ci sarà l’accordo». 

Via libera, infine, del Cdm allo
schema di decreto legislativo che re-
cepisce la direttiva Ue per il migliora-
mento dell’assetto del mercato elet-
trico. Obiettivo: far sì che i benefici 
derivanti dalla crescente diffusione 
delle fonti rinnovabili e, più in gene-
rale, della transizione energetica, sia-
no destinati ai clienti finali, civili e 
imprese, attraverso strumenti che 
consentano di mitigare gli effetti del-
le crisi energetiche.
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Dirigenti statali e infermieri,
via libera ai contratti 2022/24

tantum intorno ai mille euro. In un 
comparto così differenziato però le 
medie dicono poco. Perché le voci su 
misura delle varie professionalità dif-
ferenziano molto l’impatto sulla bu-
sta paga, che per gli infermieri dei 
pronto soccorso arriva a sfiorare i 517 
euro (a regime dal 2026) in un calcolo 
esteso all’indennità specifica sblocca-
ta dall’intesa. Per chi lavora al pronto
soccorso il contratto prevede anche
una nuova serie di tutele, legate in 
particolare al fenomeno delle aggres-
sioni: in questi casi si introduce il pa-
trocinio legale, l’obbligo di riconosce-
re il supporto psicologico al personale 
che lo richiede e la possibilità per 
l’azienda di costituirsi parte civile.

Le medie hanno un valore relativo 
anche per la dirigenza della Pa centra-
le. Qui si parla di arretrati per 9.400 
euro  e 558 euro di aumento, che però
nel caso dei dirigenti di prima fascia 
sale fino a 980 euro. Una bella spinta, 
che per chi occupa posizioni apicali si 
aggiunge agli spazi aperti dalla sen-
tenza 135/2025 con cui la Consulta ha 
abolito il vecchio limite dei 255mila 
euro lordi annui. Ora il tetto è a 
311mila euro, in via di aggiornamento 
verso quota 360mila; ma i criteri sa-
ranno differenziati in base al conte-
nuto professionale dell’incarico se il 
Governo riuscirà in questa impresa.
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Sì al decreto Flussi
Badanti fuori quota,
tornano i paletti

LE TAPPE

I click day
O Con la pubblicazione del Dl 
e del Dpcm in Gazzetta 
occorre attendere la circolare
Interno-Lavoro-Agricoltura-
Turismo   con le istruzioni 
operative per mettere in moto
la macchina   in vista dei click 
day dell’anno prossimo
O Si partirà il 12 gennaio con
gli stagionali agricoli e si
proseguirà i  il 9 febbraio con
gli stagionali turistici, il 16
febbraio con  i 76.850
lavoratori subordinati non
stagionali, di cui 650 
autonomi, e il 18 febbraio sia 
con i 13.600 colf, badanti e 
baby sitter sia con  i 500
lavoratori «qualificati»
(imprenditori e manager, 
liberi professionisti, artisti e
startupper)

IMAGOECONOMICA

Lavoratori stranieri. Si attendono le istruzioni operative   in vista dei click day: si 
parte il 12 gennaio 2026 con gli stagionali agricoli

Impianti. Il rendering di un piccolo reattore modulare (Smr)

Manuela Perrone

Si completa il quadro normativo sui
flussi di lavoratori stranieri in Italia 
per il prossimo triennio. Ieri il Con-
siglio dei ministri ha approvato in
via definitiva il Dpcm che autorizza 
497.550 ingressi  (164.850 per il
2026, 165.850 per il 2027 e 166.850
per il 2028, suddivisi tra 230.550 
subordinati non stagionali e auto-
nomi e 267mila stagionali) e ha ac-
cordato il via libera anche al decreto
legge che era stato varato il 4 set-
tembre, ma che  il Governo ha poi
deciso di modificare “in corsa”.

Azionata la marcia indietro, 
dunque, come anticipato sul Sole
24 Ore di mercoledì scorso, sugli
ingressi fuori quota di assistenti 
familiari per disabili e grandi an-
ziani, che inizialmente era stato
previsto venissero messi a regime
e senza limiti numerici: il “nuovo”
articolo 5 proroga, invece, la speri-
mentazione, che era stata intro-
dotta per quest’anno dal Dl
145/2024, per il solo triennio 2026-
2028 e reintroduce il tetto di 10mila
ingressi che era stato abolito nella
prima versione, tenendo ferma la
regola secondo cui la richiesta deve
essere presentata esclusivamente 
attraverso le associazioni di cate-
goria del settore domestico o tra-
mite le agenzie per il lavoro.

La norma è il frutto di una me-
diazione tra posizioni diverse. Da 
un lato c’è quella del sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, Alfre-
do Mantovano, convinto che i canali 
fuori quota vadano potenziati, a 
maggior ragione quando si tratta di 
soddisfare la domanda di badanti
da parte delle famiglie, in un Paese 
sempre più anziano e bisognoso di
caregiver, e certamente mantenen-
do fermi «il riscontro rigoroso dei
requisiti di ingresso a tale titolo» 
(come si precisava nella relazione 
introduttiva al Dpcm che anticipava 
la volontà di procedere in questa di-
rezione). Il tiraggio limitato della 
misura - al 18 giugno le relative do-
mande di nulla osta risultavano pa-
ri a 1.300 circa (il 13%) - aveva rassi-
curato l’Esecutivo: da qui la scelta 
iniziale di archiviare la fase di test e 
renderla strutturale, togliendo an-
che il tetto di 10mila ingressi.

Dall’altra parte, però, sono 
montati i malumori nei partiti di
maggioranza, in particolare nella
Lega di Matteo Salvini, timorosa di
aprire  un canale di ingresso indi-
scriminato nel nostro Paese. Per-
plessità, per usare un eufemismo, 
che hanno tenuto quasi un mese il 
testo in viaggio tra Palazzo Chigi e 
gli uffici tecnici di Viminale e mini-
stero del Lavoro e impedito l’ap-

Rispunta il tetto di 10mila 
ingressi per gli assistenti
 a disabili e grandi anziani

Migranti

Gianni Trovati
ROMA

Personale della sanità,  dirigenti di
ministeri, agenzie fiscali ed enti pub-
blici e accordo quadro sui comparti. 
La riunione serale del consiglio dei 
ministri ha messo ieri il timbro anche 
su un ricco pacchetto di intese nel el 
pubblico impiego, portato dal mini-
stro per la Pa Paolo Zangrillo. «Vo-
gliamo garantire continuità contrat-
tuale per valorizzare le nostre perso-
ne», ha commentato Zangrillo.

L’esame finale è stato superato
prima di tutto dai contratti 2022/24
del personale sanitario, frutto dell’ac-
cordo raggiunto il 18 giugno grazie al
decisivo cambio di rotta del sindacato 
autonomo Nursing Up, e dei dirigenti
delle Funzioni centrali, dopo la prein-
tesa firmata il 29 luglio che aveva visto 
la prima spaccatura del fronte sinda-
cale del «no» con la firma della Uil che 
aveva lasciato la sola Cgil all’opposi-

Aumenti medi da 558 euro
per i vertici delle Pa 
e da 172 euro nella sanità

Pubblico impiego

‘ Sì a un  maggiore 
coinvolgimento 
dei Comuni  nella scelta
delle aree idonee
ad accogliere gli impianti

prodo sulla Gazzetta Ufficiale. Fi-
no ai giorni scorsi, quando si è tro-
vata la quadra, in equilibrio tra le
diverse esigenze: assicurare alle 
famiglie il fabbisogno di badanti, 
ma anche, al tempo stesso, garan-
tire il controllo sui numeri di chi 
entra nel nostro Paese.

Un nuovo passaggio in Cdm si è
però reso necessario. Dopo la pub-
blicazione del Dl e del Dpcm in
Gazzetta occorrerà attendere an-
cora la circolare Interno-Lavoro-
Agricoltura-Turismo con le istru-
zioni operative per mettere in mo-
to la macchina organizzativa in vi-
sta dei click day dell’anno 
prossimo: si partirà il 12 gennaio
con gli stagionali agricoli e si pro-
seguirà il 9 febbraio con gli stagio-
nali turistici, il 16 febbraio con i 
76.850 lavoratori subordinati non
stagionali, di cui 650 autonomi (i 

settori coinvolti sono stati ampliati 
anche al commercio, alla logistica, 
al tessile, al metallurgico e alla sa-
nità) e il 18 febbraio con le 13.600 
colf, badanti e baby sitter rimaste 
vincolate alle quote e i 500 lavora-
tori “qualificati”, ossia imprendi-
tori e manager, liberi professioni-
sti, artisti e startupper.

La finestra per la precompila-
zione delle domande sul portale Ali 
del ministero dell’Interno, opera-
zione che il Dl rende strutturale, 
dovrebbe aprirsi a stretto giro per 
permettere i controlli e stanare
tempestivamente truffe e abusi. Ma
non c’è ancora certezza sulla possi-
bilità effettiva di anticiparla a otto-
bre per tenerla aperta fino a fine 
novembre, come si sperava.
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‘ Il Consiglio dei ministri 
ha approvato in via 
definitiva il Dpcm 
che autorizza 497.550 
ingressi in tre anni

Le misure del governo
8 gigawatt CAPACITÀ NUCLEARE PER IL 2050

È l’asticella contenuta nel Pniec che
stima 8 gigawatt di capacità nucleare
entro il 2050 per coprire l’11% del
fabbisogno elettrico

Titolari effettivi,
accesso mirato
per i dati
antiriciclaggio

Ivan Cimmarusti
ROMA

Trasparenza sì, ma con chiave e 
serratura: l’accesso al pubblico ai
dati sul titolare effettivo cambia 
passo e diventa una procedura se-
lettiva, motivata, verificabile. La 
modifica - che non riguarda orga-
ni istituzionali come Mef, Antima-
fia e Uif - è stata esaminata dal 
Consiglio dei ministri in attuazio-
ne della direttiva Ue 2024/1640  e 
riscrive l’articolo 21 della normati-
va Antiriciclaggio (Dlgs 231/2007) 
con tre obiettivi: tutelare i diritti, 
evitare usi impropri, rendere la 
consultazione uno strumento se-
rio e tracciabile.

C’è però un punto che pesa su-
bito sul quadro: il registro della ti-
tolarità effettiva è  in stallo. La cor-
nice d’accesso punta a essere più 
rigorosa, ma dovrà misurarsi con 
una macchina bloccata. Per que-
sto, quando il sistema potrà parti-
re, serviranno regole chiare.

Il cuore dell’intervento norma-
tivo batte nel nuovo primo perio-
do della lettera f) del comma 2. 
Non c’è più un varco indistinto al-
le informazioni sulla titolarità di
società o trust: si entra dietro pa-
gamento dei diritti di segreteria 
(articolo 18, legge 580/1993) solo 
se si è soggetti privati, inclusi i 
portatori di interessi diffusi, tito-
lari di un interesse giuridico rile-
vante e differenziato. 

L’accesso non è un diritto di cu-
riosità: la conoscenza della titola-
rità effettiva deve essere necessa-
ria per curare o difendere una po-
sizione giuridicamente tutelata e 
chi presenta l’istanza deve allegare 
evidenze concrete e documentate 
di una non corrispondenza tra ti-
tolarità legale e titolarità effettiva.

Il legislatore stringe ulterior-
mente le maglie qualificando 
l’interesse: diretto, concreto e 
attuale. Tre aggettivi che taglia-
no gli spazi all’ambiguità. E, per 
gli enti rappresentativi di inte-
ressi diffusi, c’è una regola anti-
scivolo: l’interesse invocato non 
può coincidere con quello di 
singoli appartenenti alla cate-
goria rappresentata. Traduzio-
ne operativa: niente schermatu-
re collettive per vicende indivi-
duali; serve una posizione pro-
pria, verificabile.

Per gli operatori - professio-
nisti, associazioni rappresenta-
tive, soggetti con contenziosi in 
corso - il messaggio è chiaro: 
istanze circostanziate, dossier 
ben costruiti, motivazioni difen-
dibili. Per il grande pubblico, la
bussola è semplice: si può ancora 
accedere, ma non “a vista”; si ac-
cede quando c’è una ragione giu-
ridica e documenti a supporto. 
Non si chiude dunque la porta, si 
alza lo standard.

La seconda leva è di coordina-
mento, ma non marginale. Al com-
ma 5, lettera d), entra il rinvio ai 
«soggetti di cui al comma 2, lettera 
f)». È la cucitura necessaria per far 
dialogare il “chi può chiedere” con 
il “come si gestisce la richiesta”: 
modalità attuative, consultazione,
pubblicazione di dati statistici do-
vranno essere tarate sul nuovo pe-
rimetro dei legittimati. Meno in-
certezze interpretative, più coe-
renza procedurale.

Questa stretta non nasce nel
vuoto. La modifica normativa si 
colloca in attuazione della Diretti-
va Ue 2024/1640, con un richiamo 
espresso all’articolo 74: a livello 
europeo, l’accesso generalizzato 
cede il passo alla logica dell’inte-
resse legittimo con verifica. 
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Per consultare il registro
necessari la motivazione
e un interesse diffuso

Il correttivo

zione. Nella riunione di ieri è stato dato 
poi il via libera al contratto 2019/21 
della presidenza del Consiglio (au-
menti da 168 euro al mese) e al nuovo 
accordo quadro sui comparti: che 
nella forma non cambia niente rispet-
to alla geografia seguita fin qui dalla 
contrattazione del pubblico impiego,
ma nella sostanza libera la strada al-
l’avvio dei negoziati per la tornata 
2025/27 per tutti i comparti e le aree 
dirigenziali. Si partirà appena certifi-
cati i numeri aggiornati della rappre-
sentatività sindacale, passaggio atte-
so il 4 novembre. Sempre a novembre
dovrebbero arrivare in busta paga gli 
effetti degli altri due contratti, che en-
treranno in vigore dopo la firma defi-
nitiva all’Aran nei prossimi giorni. .

Guardando alle dimensioni della 
platea interessata, l’intesa più impor-
tante è quella per il personale non di-
rigente della sanità. Riguarda più di 
581mila persone fra infermieri, tecni-
ci e amministrativi e vale oltre 1,5 mi-
liardi a regime, che si traducono in un 
aumento medio mensile da 172 euro 
accompagnato da un arretrato una 

‘ Approvato l’accordo 
per i negoziati 2025/27
Zangrillo: Garantiamo
continuità per valorizzare
le nostre persone
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palco del Teatro Lirico di Cagliari – 
che dobbiamo cambiare».  Secondo 
Cataldi  le specializzazioni, se ricono-
scibili,  permetteranno ai commer-
cialisti di essere percepiti dalla socie-
tà come valore aggiunto , e su questo 
fronte - secondo il presidente - avrà 
certamente un ruolo determinante la 
riforma dell’ordinamento della cate-
goria, che in questi giorni ha comin-
ciato il suo iter parlamentare. 

La bozza di riforma proposta dal 
Consiglio nazionale ha accolto diverse 
proposte avanzate dall’Unione. Tra 
queste l’inserimento della quota ge-
nerazionale nella politica di catego-
ria.«Nella bozza di riforma sono state 
previste le preferenze obbligatorie per 
la quota di genere, ma non per la quota 
giovani; una “dimenticanza” che po-
trà essere corretta dal Parlamento».  
L’Unione giovani da subito si è dichia-
rata favorevole alla riforma che, sep-
pur migliorabile, contiene novità im-
portanti come il tirocinio durante gli 
studi, introduce le specializzazioni, e 
apre alla possibilità di riserve; secon-
do Cataldi però è stato un errore arri-

Federica Micardi

Quasi mille i partecipanti al Conve-
gno dell’Unione giovani dottori 
commercialisti ed esperti contabili 
iniziato ieri a Cagliari. Il titolo del-
l’evento «Oltre la maschera» - spiega 
il presidente dell’Unione Francesco 
Cataldi - è un invito alla categoria ad 
andare oltre lo stereotipo del com-
mercialista schiacciato dagli adem-
pimenti: «Un’immagine riduttiva 
della nostra professione – chiosa dal 

È necessario però
che siano facilmente
riconoscibili all’esterno

Convegno dell’Ungdcec

Quasi mille i partecipanti
all’evento che si conclude
oggi al Tetro Lirico di Cagliari

vare a un appuntamento così impor-
tante per la categoria non uniti. 

Di riforma dell’ordinamento, anti-
cipa David Moro del Consiglio nazio-
nale, si parlerà a Genova durante il 
Congresso che si aprirà il 22 ottobre.  
Come di consueto per l’Unione dal 
palco arrivano proposte che divente-
ranno future battaglie: la sospensione 
degli adempimenti  per due o tre mesi 
a favore delle commercialiste neo-
mamme, una radicale rivisitazione 
degli obblighi formativi per renderli 
meno rigidi ma più efficaci, un calen-
dario fiscale che rispetti le ferie di 
agosto magari anticipando alcuni 
adempimenti e posticipandone altri.

Il convegno di Cagliari è stata an-
che l’occasione per presentare una 
“guida” sugli onorari per le attività 
del dottore commercialiste. «Uno 

‘ L’Unione chiede 
la sospensione 
degli adempimenti
per le  professioniste 
neo mamme 

Fisco

NT+FISCO
SPECIALE/ Le risposte dell’Agenzia
e gli articoli di approfondimento
Su NT+ Fisco un contenitore dedica-
to a Speciale Telefisco con le risposte 

delle Entrate, gli articoli di appro-
fondimento e i video di avvicina-
mento con gli esperti
Lo speciale su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com

Giovani commercialisti, il rilancio 
puntando sulle specializzazioni 

strumento utile – sottolinea Cataldi 
- pder far percepire il valore del no-
stro lavoro ai clienti». Tra gli ospiti  i 
presidenti delle Casse, Ferdinando 
Boccia (dottori) e Luigi Pagliuca (ra-
gionieri). Boccia si è presentato con 
un biglietto da visita di tutto rispetto: 
mercoledì la Cassa  ha stanziato 5 mi-
lioni per sostenere le borse di studio 
per i tirocinanti (si veda Il Sole 24 Ore 
di ieri), «Un investimento importan-
te che ha già ottenuto il nullaosta mi-
nisteriale – spiega Boccia  – che vuole 
essere da stimolo per i dominus che 
otterranno 500 euro a praticante se 
riconosceranno una borsa di studio 
di almeno mille euro».  Da Pagliuca 
l’invito alla platea a confrontarsi e co-
struire ponti «soprattutto con le altre 
professioni». Nella tavola rotonda tra 
istituzioni, agenzia delle Entrate, 
università, imprese e giustizia emer-
ge che il ruolo del commercialista è 
cambiato; non  più solo l’uomo dei 
conti ma è il consigliere delle imprese 
sulle scelte strategiche, che sa tessere 
relazioni e proporre soluzioni.
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CONTRATTI DI RICERCA E SVILUPPO
TRA LIBERALIZZAZIONE
E TUTELA DELLA CONCORRENZA

Osservatorio Impresa e Appalti

di Giancarlo Montedoro

La promozione della 
ricerca, dello sviluppo e 
dell’innovazione rientra 

tra gli obiettivi dell’Unione 
come emerge dall’articolo 179 
del Trattato sul 
funzionamento della Ue.

L’Ue si propone l’obiettivo di 
rafforzare le sue basi scientifiche 
e tecnologiche con la 
realizzazione di uno spazio 
europeo per la ricerca.

Favorire la competitività della 
società e dell’economia europea, 
inclusa quella della sua industria, 
promuovere le azioni di ricerca 
ritenute necessarie sono le 
direttrici che ispirano Europa 
2020, il documento che ha fissato 
l’obiettivo – prepandemico e 
prebellico – di una crescita 
intelligente, sostenibile, inclusiva.

Si tratta dei noti obiettivi della 
transizione verde e digitale che 
sono divenuti dei veri e propri 
mantra istituzionali – non senza 
suscitare perplessità nelle menti 
più critiche – essendo obiettivi 
che stabiliti dalle istituzioni 
europee vengono poi calati negli 
spazi giuridici nazionali 
incontrando le contraddizioni 
delle normative dei singoli paesi e 
delle stesse rigidità della 
disciplina europea dettata su altri 
piani (ad esempio, per regolare gli 
appalti) e quindi determinando 
una diffusa insoddisfazione per il 
modo in cui il diritto europeo 
funziona a contatto con la realtà.

Nel disegno europeo la sfera 
pubblica è insieme promotrice e 
beneficiaria dell’innovazione.

In questo quadro dovrebbe 
essere chiaro che:
1 lo Stato nazionale deve creare 
le condizioni di contesto ed il 
lavoro lo devono fare i privati e gli 
attori sociali e pubblici che sono i 
veri artefici dell’innovazione. Ciò 
è conforme al principio europeo e 
costituzionale nazionale di 
sussidiarietà e di libertà della 
ricerca scientifica e tecnologica;
2 lo Stato innovatore comporta 
il riconoscimento al settore 
pubblico di una funzione 
fondamentale nell’attività di 
ricerca, funzione che porta a 
svolgere funzioni di sostegno 
allo sviluppo tecnologico che i 
privati non sono in grado di 
eguagliare per mancanza di 
risorse, propensione al rischio e 
capitali pazienti;
3 ciò si traduce in una panoplia 
di interventi:
a) interventi sul lato dell’offerta 
(politiche di agevolazione);
b) interventi sul lato della 
domanda (appalti);
c) interventi che associano le 
forze del pubblico e del privato 
(partenariati).

Un documento fondamentale 
per il punto degli appalti è noto 
come Public procurement for 
innovation.

L’innovazione è intesa 
come innovazione di 
prodotto, di processo o 
significativo miglioramento 
dell’uno o dell’altro.

Naturalmente nel complesso 
della strategia europea un nodo 
essenziale è l’utilizzazione degli 
appalti di ricerca e sviluppo. Per 
questi appalti si prevedono 
procedure più flessibili. Metodi di 
confronto e negoziazione con i 
privati. La libertà della scienza 
comporta – teoricamente – una 
libertà nella ricerca del partner in 
deroga alla concorrenza (tale 
concetto è sviluppato da Spada, «I 
contratti di ricerca e sviluppo», 
Diritto amministrativo 2021).

In sostanza la valorizzazione 
della ricerca scientifica su un 
piano generale comporta la 
necessità di un sistematico e 
quanto più possibile incisivo 
arretramento del diritto 
eurounitario dei contratti 
pubblici. Ciò per garantire la 
massima flessibilità a questa 
attività essenziale per lo sviluppo 
di una società della conoscenza.

 Ma in realtà il diritto dei 
contratti pubblici quale disegnato 
dal relativo Codice prevede una 
serie di contratti nel campo della 
ricerca che sono soggetti al 
Codice, così definendo un campo 
interferenziale che è foriero di 
problemi applicativi.

La norma cruciale è l’articolo 
135 del Codice dei contratti. In 
sostanza il Codice si applica solo 
a certi servizi e a condizione che 
i risultati della ricerca e sviluppo 
appartengano alla pubblica 
amministrazione in via 
esclusiva compresi i diritti di 
proprietà intellettuale e sempre 
che la prestazione del servizio 
sia retribuita interamente dalla 
pubblica amministrazione 
aggiudicatrice. I contratti di 
ricerca e sviluppo sono così 
concepiti come contratti in cui la 
ricerca è la causa del contratto e 
sono di norma lasciati a uno 
spazio di libertà (salvo che non 
vi sia un interesse erariale 
all’acquisizione del risultato 
della ricerca e un finanziamento 
pubblico integrale del 
contratto). Ciò consente di 
liberalizzare la ricerca del 
partner contrattuale.

Ricerca (o scelta) contrattuale 
libera come libera è la ricerca. 

Scelta contrattuale libera che 
può essere intesa anche come 
ricerca cooperativa, ossia scelta 
volta a individuare il privato che, 
come assetto organizzativo e 
caratteristiche scientifico-
tecnologiche, sia in grado di 
meglio rispondere alle esigenze 
dell’ente di ricerca.

Prevale la finalità di ricerca e 
sviluppo sulla finalità di rispetto 
della concorrenza nell’articolo 135 
del Codice dei contratti.

A cura di Mariana Giordano
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‘ La strategia europea 
prevede procedure 
più flessibili nell’utilizzo 
degli appalti 
di ricerca e sviluppo

ADOBESTOCK

La filosofia Ue. La sfera pubblica è promotrice e beneficiaria dell’innovazione.

32 Il Sole 24 Ore Venerdì 3 Ottobre 2025– N.272

Norme & Tributi

palco del Teatro Lirico di Cagliari – 
che dobbiamo cambiare».  Secondo 
Cataldi  le specializzazioni, se ricono-
scibili,  permetteranno ai commer-
cialisti di essere percepiti dalla socie-
tà come valore aggiunto , e su questo 
fronte - secondo il presidente - avrà 
certamente un ruolo determinante la 
riforma dell’ordinamento della cate-
goria, che in questi giorni ha comin-
ciato il suo iter parlamentare. 

La bozza di riforma proposta dal 
Consiglio nazionale ha accolto diverse 
proposte avanzate dall’Unione. Tra 
queste l’inserimento della quota ge-
nerazionale nella politica di catego-
ria.«Nella bozza di riforma sono state 
previste le preferenze obbligatorie per 
la quota di genere, ma non per la quota 
giovani; una “dimenticanza” che po-
trà essere corretta dal Parlamento».  
L’Unione giovani da subito si è dichia-
rata favorevole alla riforma che, sep-
pur migliorabile, contiene novità im-
portanti come il tirocinio durante gli
studi, introduce le specializzazioni, e 
apre alla possibilità di riserve; secon-
do Cataldi però è stato un errore arri-

Federica Micardi

Quasi mille i partecipanti al Conve-
gno dell’Unione giovani dottori
commercialisti ed esperti contabili
iniziato ieri a Cagliari. Il titolo del-
l’evento «Oltre la maschera» - spiega 
il presidente dell’Unione Francesco 
Cataldi - è un invito alla categoria ad
andare oltre lo stereotipo del com-
mercialista schiacciato dagli adem-
pimenti: «Un’immagine riduttiva 
della nostra professione – chiosa dal 

È necessario però
che siano facilmente
riconoscibili all’esterno

Convegno dell’Ungdcec

Quasi mille i partecipanti
all’evento che si conclude
oggi al Tetro Lirico di Cagliari

vare a un appuntamento così impor-
tante per la categoria non uniti.

Di riforma dell’ordinamento, anti-
cipa David Moro del Consiglio nazio-
nale, si parlerà a Genova durante il 
Congresso che si aprirà il 22 ottobre.  
Come di consueto per l’Unione dal 
palco arrivano proposte che divente-
ranno future battaglie: la sospensione 
degli adempimenti  per due o tre mesi 
a favore delle commercialiste neo-
mamme, una radicale rivisitazione 
degli obblighi formativi per renderli 
meno rigidi ma più efficaci, un calen-
dario fiscale che rispetti le ferie di 
agosto magari anticipando alcuni 
adempimenti e posticipandone altri.

Il convegno di Cagliari è stata an-
che l’occasione per presentare una 
“guida” sugli onorari per le attività 
del dottore commercialiste. «Uno

‘ L’Unione chiede 
la sospensione 
degli adempimenti
per le  professioniste 
neo mamme 

Fisco

NT+FISCO
SPECIALE/ Le risposte dell’Agenzia
e gli articoli di approfondimento
Su NT+ Fisco un contenitore dedica-
to a Speciale Telefisco con le risposte

delle Entrate, gli articoli di appro-
fondimento e i video di avvicina-
mento con gli esperti
Lo speciale su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com

Giovani commercialisti, il rilancio 
puntando sulle specializzazioni 

strumento utile – sottolinea Cataldi 
- pder far percepire il valore del no-
stro lavoro ai clienti». Tra gli ospiti  i 
presidenti delle Casse, Ferdinando 
Boccia (dottori) e Luigi Pagliuca (ra-
gionieri). Boccia si è presentato con
un biglietto da visita di tutto rispetto: 
mercoledì la Cassa  ha stanziato 5 mi-
lioni per sostenere le borse di studio 
per i tirocinanti (si veda Il Sole 24 Ore 
di ieri), «Un investimento importan-
te che ha già ottenuto il nullaosta mi-
nisteriale – spiega Boccia  – che vuole 
essere da stimolo per i dominus che 
otterranno 500 euro a praticante se
riconosceranno una borsa di studio 
di almeno mille euro».  Da Pagliuca 
l’invito alla platea a confrontarsi e co-
struire ponti «soprattutto con le altre 
professioni». Nella tavola rotonda tra 
istituzioni, agenzia delle Entrate, 
università, imprese e giustizia emer-
ge che il ruolo del commercialista è 
cambiato; non  più solo l’uomo dei 
conti ma è il consigliere delle imprese 
sulle scelte strategiche, che sa tessere 
relazioni e proporre soluzioni.
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CONTRATTI DI RICERCA E SVILUPPO
TRA LIBERALIZZAZIONE
E TUTELA DELLA CONCORRENZA

Osservatorio Impresa e Appalti

di Giancarlo Montedoro

La promozione della
ricerca, dello sviluppo e 
dell’innovazione rientra 

tra gli obiettivi dell’Unione 
come emerge dall’articolo 179
del Trattato sul
funzionamento della Ue.

L’Ue si propone l’obiettivo di
rafforzare le sue basi scientifiche 
e tecnologiche con la 
realizzazione di uno spazio 
europeo per la ricerca.

Favorire la competitività della 
società e dell’economia europea, 
inclusa quella della sua industria, 
promuovere le azioni di ricerca 
ritenute necessarie sono le
direttrici che ispirano Europa 
2020, il documento che ha fissato 
l’obiettivo – prepandemico e
prebellico – di una crescita 
intelligente, sostenibile, inclusiva.

Si tratta dei noti obiettivi della 
transizione verde e digitale che 
sono divenuti dei veri e propri
mantra istituzionali – non senza 
suscitare perplessità nelle menti 
più critiche – essendo obiettivi 
che stabiliti dalle istituzioni 
europee vengono poi calati negli 
spazi giuridici nazionali 
incontrando le contraddizioni 
delle normative dei singoli paesi e 
delle stesse rigidità della 
disciplina europea dettata su altri 
piani (ad esempio, per regolare gli 
appalti) e quindi determinando 
una diffusa insoddisfazione per il 
modo in cui il diritto europeo 
funziona a contatto con la realtà.

Nel disegno europeo la sfera 
pubblica è insieme promotrice e 
beneficiaria dell’innovazione.

In questo quadro dovrebbe
essere chiaro che:
1 lo Stato nazionale deve creare 
le condizioni di contesto ed il 
lavoro lo devono fare i privati e gli 
attori sociali e pubblici che sono i 
veri artefici dell’innovazione. Ciò 
è conforme al principio europeo e 
costituzionale nazionale di 
sussidiarietà e di libertà della 
ricerca scientifica e tecnologica;
2 lo Stato innovatore comporta 
il riconoscimento al settore 
pubblico di una funzione 
fondamentale nell’attività di 
ricerca, funzione che porta a 
svolgere funzioni di sostegno 
allo sviluppo tecnologico che i 
privati non sono in grado di 
eguagliare per mancanza di 
risorse, propensione al rischio e 
capitali pazienti;
3 ciò si traduce in una panoplia 
di interventi:
a) interventi sul lato dell’offerta 
(politiche di agevolazione);
b) interventi sul lato della 
domanda (appalti);
c) interventi che associano le 
forze del pubblico e del privato 
(partenariati).

Un documento fondamentale
per il punto degli appalti è noto 
come Public procurement for 
innovation.

L’innovazione è intesa
come innovazione di 
prodotto, di processo o 
significativo miglioramento
dell’uno o dell’altro.

Naturalmente nel complesso
della strategia europea un nodo
essenziale è l’utilizzazione degli
appalti di ricerca e sviluppo. Per 
questi appalti si prevedono 
procedure più flessibili. Metodi di 
confronto e negoziazione con i 
privati. La libertà della scienza 
comporta – teoricamente – una 
libertà nella ricerca del partner in 
deroga alla concorrenza (tale 
concetto è sviluppato da Spada, «I 
contratti di ricerca e sviluppo»,
Diritto amministrativo 2021).

In sostanza la valorizzazione
della ricerca scientifica su un 
piano generale comporta la 
necessità di un sistematico e
quanto più possibile incisivo
arretramento del diritto
eurounitario dei contratti
pubblici. Ciò per garantire la 
massima flessibilità a questa 
attività essenziale per lo sviluppo
di una società della conoscenza.

 Ma in realtà il diritto dei
contratti pubblici quale disegnato
dal relativo Codice prevede una 
serie di contratti nel campo della 
ricerca che sono soggetti al
Codice, così definendo un campo 
interferenziale che è foriero di 
problemi applicativi.

La norma cruciale è l’articolo
135 del Codice dei contratti. In
sostanza il Codice si applica solo
a certi servizi e a condizione che 
i risultati della ricerca e sviluppo 
appartengano alla pubblica 
amministrazione in via
esclusiva compresi i diritti di
proprietà intellettuale e sempre 
che la prestazione del servizio
sia retribuita interamente dalla
pubblica amministrazione 
aggiudicatrice. I contratti di
ricerca e sviluppo sono così
concepiti come contratti in cui la 
ricerca è la causa del contratto e 
sono di norma lasciati a uno 
spazio di libertà (salvo che non
vi sia un interesse erariale 
all’acquisizione del risultato 
della ricerca e un finanziamento
pubblico integrale del
contratto). Ciò consente di 
liberalizzare la ricerca del
partner contrattuale.

Ricerca (o scelta) contrattuale
libera come libera è la ricerca. 

Scelta contrattuale libera che
può essere intesa anche come
ricerca cooperativa, ossia scelta 
volta a individuare il privato che,
come assetto organizzativo e 
caratteristiche scientifico-
tecnologiche, sia in grado di 
meglio rispondere alle esigenze
dell’ente di ricerca.

Prevale la finalità di ricerca e
sviluppo sulla finalità di rispetto
della concorrenza nell’articolo 135
del Codice dei contratti.

A cura di Mariana Giordano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ La strategia europea 
prevede procedure
più flessibili nell’utilizzo
degli appalti
di ricerca e sviluppo
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La filosofia Ue. La sfera pubblica è promotrice e beneficiaria dell’innovazione.
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CIRCOLARE ASSONIME

Soac con più spazio alle premialità

«Uno sforzo ulteriore per ampliare 
le possibili misure premiali corre-
late all’ammissione al nuovo 
regime» e renderlo  «maggiormen-
te attrattivo».Lo chiede la circola-
re Assonime 22/2025 sul sogget-
to obbligato accreditato (Soac), 
introdotto nel Testo unico accise 
(Tua) dal Dlgs 43/2025. La disci-
plina potrebbe individuare in 
modo più ampio le semplificazioni 
per i  soggetti Soac «non solo 

valorizzando le possibili facilita-
zioni inerenti agli obblighi conta-
bili e dichiarativi ma soprattutto 
introducendo forme di contrad-
dittorio semplificate tra contri-
buente e Amministrazione per 
l’eventuale riesame delle valuta-
zioni che possano arrecare pre-
giudizio agli operatori». Interventi 
che  potrebbero essere contenuti 
già negli emanandi Dm.
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ristiche del trasporto regolare di pas-
seggeri, svolgono per via della loro 
natura, comunque, una attività tipica 
delle funzioni di pubblico servizio.

L’esenzione in questione - previ-
sta dall’ormai abrogato articolo 1, 
comma 6, del Dm 225/2015 in favore 
del nuovo articolo 6-bis - è stata no-
tevolmente ridotta a seguito della 
sentenza del 16 settembre 2021 della 
Corte di giustizia Ue (causa C-
341/2020) secondo cui l’applicazio-
ne dell’esenzione è limitata ai soli 
casi in cui l’imbarcazione da diporto 
sia utilizzata allo scopo di fornire a 
soggetti terzi una prestazione di ser-
vizi a titolo oneroso diversa dal tra-
sporto regolare di passeggeri e di 
merci, dalla pesca marittima, dal 
dragaggio di vie navigabili e porti e 
dalla pesca professionale nelle acque 
interne. Elemento dirimente al fine 
di poter beneficiare di tale agevola-
zione, è che l’utilizzatore finale della 
medesima imbarcazione la impieghi 

Vittorio Santabarbara
Benedetto Santacroce

Esclusi dagli obblighi procedurali 
per ottenere l’esenzione accise i ser-
vizi portuali di «battellaggio» per il 
trasporto di persone e merci dalla 
terra alla nave e viceversa.

Con un ulteriore chiarimento in 
merito all’impiego agevolato ai fini 
accise per carburanti e per gli oli per la 
navigazione marittima già individua-
ti con la circolare 11/2024 dello scorso 
anno, l’agenzia delle Dogane e mono-
poli (Adm) conferma ora, con un nuo-
vo documento di prassi, la possibilità 
di riconoscere il beneficio fiscale an-
che a quei soggetti che nella propria 
attività prestano servizi tecnico-nau-
tici di interesse generale, ancillari alle 
operazioni portuali, istituiti nei porti 
a garanzia della sicurezza della navi-
gazione e dell’approdo. Tali soggetti 
sono da considerarsi esclusi dagli ob-
blighi procedurali previsti per il rila-
scio del codice identificativo.

Tale riconoscimento agevolativo, 
illustrato con la circolare n. 26/2025 
del 1° ottobre, rappresenta una novità 
assoluta in quanto si chiarisce che tali 
attività, che non assumono le caratte-

Esclusi gli obblighi 
procedurali per il rilascio 
del codice identificativo

Agenzia delle Dogane

Beneficio fiscale esteso 
ai servizi tecnico-nautici 
ancillari a operazioni nei porti (articolo 117, comma 2, lettera s), 

della Costituzione).
Il nodo  della vicenda riguarda la 

qualificazione delle  «aree idonee» 
per l’installazione di impianti da 
fonti rinnovabili, le quali, in base 
all’articolo 20, comma 1, del Dlgs 
199/2021 avrebbero dovuto essere 
individuate dalle Regioni sulla 
scorta dei principi e dei criteri sta-
biliti con decreti interministeriali 
(non adottati). L’articolo 20, com-
ma 8, lettera c-ter), del Dlgs 
199/2021 stabilisce che, in attesa 
dell’adozione dei dm attuativi, si 
considerano idonee, tra le altre, le 
aree agricole  entro 500 metri da 
zone industriali, artigianali, cave, 
discariche e infrastrutture. Inoltre, 
l’articolo 20, comma 6 chiarisce che 
nelle more dell’individuazione del-
le aree idonee, non possono essere 
disposte moratorie o sospensioni 
dei termini dei procedimenti di au-
torizzazione. Le delibere piemon-
tesi, anticipando l’intervento stata-
le, escludevano  intere categorie di 
suoli agricoli, anche quando rica-
denti in contesti che la normativa 
nazionale considera compatibili. 

Il Consiglio di Stato ha ritenuto 
che l’esclusione sia  illegittima, 
priva di fondamento legislativo e 

lesiva dell’interesse pubblico alla 
transizione energetica. In un pas-
saggio  della motivazione, il CdS 
riprende una decisione, Sezione 
IV, 466/2025, secondo cui la Re-
gione non può frapporre alla rea-
lizzazione di impianti fotovoltaici  
ostacoli non previsti dal legislato-
re statale né intervenire diretta-
mente, anteriormente alla fissa-
zione con decreto ministeriale, in 
materia di «principi e criteri omo-
genei» per l’individuazione delle 
superfici e delle aree idonee e al-
l’installazione degli impianti. Le 
previsioni regionali, dunque, sono 
in violazione degli articoli 20, 
commi 1, 6 e 8, del Dlgs 199/2021, 
nella misura in cui introducevano 
un regime differenziale, impe-
dendo la collocazione di impianti 
fotovoltaici a terra anche nelle 
aree dichiarate idonee dal legisla-
tore. La sentenza riforma la deci-
sione del Tar Piemonte 820/2024, 
che aveva ritenuto legittima la po-
testà pianificatoria regionale. Il 
Cds, al contrario, chiarisce che la  
potestà non può tradursi in un po-
tere interdittivo generalizzato, 
specie quando incide su un inte-
resse strategico nazionale. 

La pronuncia si inserisce in un 
filone giurisprudenziale che  con-
ferma la prevalenza del potere sta-
tale nella disciplina delle fonti rin-
novabili. La disciplina statale trova 
fondamento anche nel diritto del-
l’UE, in particolare nella direttiva 
Red II (UE) 2018/2001, che stabili-
sce obiettivi vincolanti per la pro-
mozione dell’energia da fonti rin-
novabili e impone agli Stati di 
adottare misure normative e am-
ministrative coerenti con il green 
deal. In tale quadro la transizione 
energetica assume rilievo sovrana-
zionale, rafforzando la necessità di 
un quadro normativo unitario e di 
una governance centralizzata. La 
sentenza 6160/2025 conferma che 
la transizione energetica, in quan-
to obiettivo strategico e sovrana-
zionale, impone un quadro norma-
tivo unitario e coordinato.  statale.
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Battelli per persone e merci: 
esenzioni accise semplificate

al fine di rendere una prestazione di 
servizi a titolo oneroso necessaria-
mente ricompresa all’interno del-
l’oggetto sociale dell’impresa stessa.

L’Agenzia ribadisce ulteriormen-
te che l’iscrizione delle imbarcazioni 
nei registri navali autorizza esclusi-
vamente l’unità navale ad esercitare 
l’attività di trasporto promiscuo di 
passeggeri e merci. Tale licenza però 
non comporta automaticamente 
che il natante autorizzato possa ri-
tenersi autorizzato ad ottenere au-
tomaticamente il beneficio del-
l’esenzione dell’accisa.

I soggetti, infatti, che intendono 
utilizzare in via esclusiva l’imbarca-
zione dovranno essere autorizzati 
dal competente ufficio dell’agenzia 
delle Dogane e dei monopoli attra-
verso il rilascio del codice identifica-
tivo imprescindibile per poter effet-
tuare ogni rifornimento di prodotto 
soggetto a beneficio fiscale.
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Agrifotovoltaico, i poteri
dello Stato  prevalgono  
sui divieti della Regione

Sonia Basso 
Luca Sfrecola

La sentenza  del Consiglio di Stato 
6160/2025 che  ha annullato le deli-
bere della Regione Piemonte di di-
vieto all’installazione di impianti 
fotovoltaici a terra su aree agricole 
di elevato interesse economico, 
rafforza  la giurisprudenza sul-
l’equilibrio dei poteri di normazio-
ne  nell’ambito delle fonti rinnova-
bili.  Le delibere regionali introdu-
cevano un divieto generalizzato, 
ammettendo esclusivamente im-
pianti agrivoltaici sulle  aree indivi-
duate secondo criteri agronomici 
e paesaggistici definiti a livello lo-
cale. Tuttavia, secondo il CdS, la  di-
sciplina è in contrasto con la nor-
mativa statale e con il principio di 
competenza legislativa esclusiva 
dello Stato in materia ambientale 

La transizione energetica
è un obiettivo strategico
anche per l’Unione europea

Consiglio di Stato
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No a divieti generalizzati. I giudici ridimensionano il ruolo degli enti locali
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CIRCOLARE ASSONIME

Soac con più spazio alle premialità

«Uno sforzo ulteriore per ampliare
le possibili misure premiali corre-
late all’ammissione al nuovo
regime» e renderlo  «maggiormen-
te attrattivo».Lo chiede la circola-
re Assonime 22/2025 sul sogget-
to obbligato accreditato (Soac), 
introdotto nel Testo unico accise
(Tua) dal Dlgs 43/2025. La disci-
plina potrebbe individuare in
modo più ampio le semplificazioni 
per i  soggetti Soac «non solo 

valorizzando le possibili facilita-
zioni inerenti agli obblighi conta-
bili e dichiarativi ma soprattutto 
introducendo forme di contrad-
dittorio semplificate tra contri-
buente e Amministrazione per
l’eventuale riesame delle valuta-
zioni che possano arrecare pre-
giudizio agli operatori». Interventi 
che  potrebbero essere contenuti 
già negli emanandi Dm.
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ristiche del trasporto regolare di pas-
seggeri, svolgono per via della loro 
natura, comunque, una attività tipica 
delle funzioni di pubblico servizio.

L’esenzione in questione - previ-
sta dall’ormai abrogato articolo 1, 
comma 6, del Dm 225/2015 in favore
del nuovo articolo 6-bis - è stata no-
tevolmente ridotta a seguito della 
sentenza del 16 settembre 2021 della 
Corte di giustizia Ue (causa C-
341/2020) secondo cui l’applicazio-
ne dell’esenzione è limitata ai soli 
casi in cui l’imbarcazione da diporto 
sia utilizzata allo scopo di fornire a 
soggetti terzi una prestazione di ser-
vizi a titolo oneroso diversa dal tra-
sporto regolare di passeggeri e di 
merci, dalla pesca marittima, dal 
dragaggio di vie navigabili e porti e 
dalla pesca professionale nelle acque 
interne. Elemento dirimente al fine 
di poter beneficiare di tale agevola-
zione, è che l’utilizzatore finale della 
medesima imbarcazione la impieghi 

Vittorio Santabarbara
Benedetto Santacroce

Esclusi dagli obblighi procedurali
per ottenere l’esenzione accise i ser-
vizi portuali di «battellaggio» per il 
trasporto di persone e merci dalla
terra alla nave e viceversa.

Con un ulteriore chiarimento in 
merito all’impiego agevolato ai fini 
accise per carburanti e per gli oli per la 
navigazione marittima già individua-
ti con la circolare 11/2024dello scorso 4
anno, l’agenzia delle Dogane e mono-
poli (Adm) conferma ora, con un nuo-
vo documento di prassi, la possibilità 
di riconoscere il beneficio fiscale an-
che a quei soggetti che nella propria 
attività prestano servizi tecnico-nau-
tici di interesse generale, ancillari alle
operazioni portuali, istituiti nei porti
a garanzia della sicurezza della navi-
gazione e dell’approdo. Tali soggetti 
sono da considerarsi esclusi dagli ob-
blighi procedurali previsti per il rila-
scio del codice identificativo.

Tale riconoscimento agevolativo, 
illustrato con la circolare n. 26/2025
del 1° ottobre, rappresenta una novità 
assoluta in quanto si chiarisce che tali
attività, che non assumono le caratte-

Esclusi gli obblighi 
procedurali per il rilascio 
del codice identificativo

Agenzia delle Dogane

Beneficio fiscale esteso
ai servizi tecnico-nautici 
ancillari a operazioni nei porti (articolo 117, comma 2, lettera s), 

della Costituzione).
Il nodo  della vicenda riguarda la

qualificazione delle  «aree idonee» 
per l’installazione di impianti da 
fonti rinnovabili, le quali, in base
all’articolo 20, comma 1, del Dlgs 
199/2021 avrebbero dovuto essere 
individuate dalle Regioni sulla 
scorta dei principi e dei criteri sta-
biliti con decreti interministeriali
(non adottati). L’articolo 20, com-
ma 8, lettera c-ter), del Dlgs
199/2021 stabilisce che, in attesa 
dell’adozione dei dm attuativi, si 
considerano idonee, tra le altre, le 
aree agricole  entro 500 metri da 
zone industriali, artigianali, cave,
discariche e infrastrutture. Inoltre,
l’articolo 20, comma 6 chiarisce che
nelle more dell’individuazione del-
le aree idonee, non possono essere 
disposte moratorie o sospensioni
dei termini dei procedimenti di au-
torizzazione. Le delibere piemon-
tesi, anticipando l’intervento stata-
le, escludevano  intere categorie di 
suoli agricoli, anche quando rica-
denti in contesti che la normativa 
nazionale considera compatibili. 

Il Consiglio di Stato ha ritenuto 
che l’esclusione sia  illegittima,
priva di fondamento legislativo e 

lesiva dell’interesse pubblico alla
transizione energetica. In un pas-
saggio  della motivazione, il CdS 
riprende una decisione, Sezione
IV, 466/2025, secondo cui la Re-
gione non può frapporre alla rea-
lizzazione di impianti fotovoltaici  
ostacoli non previsti dal legislato-
re statale né intervenire diretta-
mente, anteriormente alla fissa-
zione con decreto ministeriale, in 
materia di «principi e criteri omo-
genei» per l’individuazione delle
superfici e delle aree idonee e al-
l’installazione degli impianti. Le 
previsioni regionali, dunque, sono
in violazione degli articoli 20, 
commi 1, 6 e 8, del Dlgs 199/2021,
nella misura in cui introducevano 
un regime differenziale, impe-
dendo la collocazione di impianti
fotovoltaici a terra anche nelle
aree dichiarate idonee dal legisla-
tore. La sentenza riforma la deci-
sione del Tar Piemonte 820/2024,
che aveva ritenuto legittima la po-
testà pianificatoria regionale. Il 
Cds, al contrario, chiarisce che la  
potestà non può tradursi in un po-
tere interdittivo generalizzato, 
specie quando incide su un inte-
resse strategico nazionale.

La pronuncia si inserisce in un 
filone giurisprudenziale che  con-
ferma la prevalenza del potere sta-
tale nella disciplina delle fonti rin-
novabili. La disciplina statale trova 
fondamento anche nel diritto del-
l’UE, in particolare nella direttiva
Red II (UE) 2018/2001, che stabili-
sce obiettivi vincolanti per la pro-
mozione dell’energia da fonti rin-
novabili e impone agli Stati di
adottare misure normative e am-
ministrative coerenti con il green 
deal. In tale quadro la transizione 
energetica assume rilievo sovrana-
zionale, rafforzando la necessità di
un quadro normativo unitario e di 
una governance centralizzata. La 
sentenza 6160/2025 conferma che
la transizione energetica, in quan-
to obiettivo strategico e sovrana-
zionale, impone un quadro norma-
tivo unitario e coordinato.  statale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Battelli per persone e merci: 
esenzioni accise semplificate

al fine di rendere una prestazione di
servizi a titolo oneroso necessaria-
mente ricompresa all’interno del-
l’oggetto sociale dell’impresa stessa.

L’Agenzia ribadisce ulteriormen-
te che l’iscrizione delle imbarcazioni
nei registri navali autorizza esclusi-
vamente l’unità navale ad esercitare
l’attività di trasporto promiscuo di 
passeggeri e merci. Tale licenza però
non comporta automaticamente
che il natante autorizzato possa ri-
tenersi autorizzato ad ottenere au-
tomaticamente il beneficio del-
l’esenzione dell’accisa.

I soggetti, infatti, che intendono 
utilizzare in via esclusiva l’imbarca-
zione dovranno essere autorizzati
dal competente ufficio dell’agenzia
delle Dogane e dei monopoli attra-
verso il rilascio del codice identifica-
tivo imprescindibile per poter effet-
tuare ogni rifornimento di prodotto
soggetto a beneficio fiscale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Agrifotovoltaico, i poteri
dello Stato  prevalgono 
sui divieti della Regione

Sonia Basso 
Luca Sfrecola

La sentenza  del Consiglio di Stato
6160/2025 che  ha annullato le deli-
bere della Regione Piemonte di di-
vieto all’installazione di impianti 
fotovoltaici a terra su aree agricole
di elevato interesse economico,
rafforza  la giurisprudenza sul-
l’equilibrio dei poteri di normazio-
ne  nell’ambito delle fonti rinnova-
bili.  Le delibere regionali introdu-
cevano un divieto generalizzato,
ammettendo esclusivamente im-
pianti agrivoltaici sulle  aree indivi-
duate secondo criteri agronomici 
e paesaggistici definiti a livello lo-
cale. Tuttavia, secondo il CdS, la  di-
sciplina è in contrasto con la nor-
mativa statale e con il principio di
competenza legislativa esclusiva
dello Stato in materia ambientale 

La transizione energetica
è un obiettivo strategico
anche per l’Unione europea

Consiglio di Stato

ADOBESTOCK

No a divieti generalizzati. I giudici ridimensionano il ruolo degli enti locali
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palco del Teatro Lirico di Cagliari – 
che dobbiamo cambiare».  Secondo 
Cataldi  le specializzazioni, se ricono-
scibili,  permetteranno ai commer-
cialisti di essere percepiti dalla socie-
tà come valore aggiunto , e su questo 
fronte - secondo il presidente - avrà 
certamente un ruolo determinante la 
riforma dell’ordinamento della cate-
goria, che in questi giorni ha comin-
ciato il suo iter parlamentare. 

La bozza di riforma proposta dal 
Consiglio nazionale ha accolto diverse 
proposte avanzate dall’Unione. Tra 
queste l’inserimento della quota ge-
nerazionale nella politica di catego-
ria.«Nella bozza di riforma sono state 
previste le preferenze obbligatorie per 
la quota di genere, ma non per la quota 
giovani; una “dimenticanza” che po-
trà essere corretta dal Parlamento».  
L’Unione giovani da subito si è dichia-
rata favorevole alla riforma che, sep-
pur migliorabile, contiene novità im-
portanti come il tirocinio durante gli 
studi, introduce le specializzazioni, e 
apre alla possibilità di riserve; secon-
do Cataldi però è stato un errore arri-

Federica Micardi

Quasi mille i partecipanti al Conve-
gno dell’Unione giovani dottori 
commercialisti ed esperti contabili 
iniziato ieri a Cagliari. Il titolo del-
l’evento «Oltre la maschera» - spiega 
il presidente dell’Unione Francesco 
Cataldi - è un invito alla categoria ad 
andare oltre lo stereotipo del com-
mercialista schiacciato dagli adem-
pimenti: «Un’immagine riduttiva 
della nostra professione – chiosa dal 

È necessario però
che siano facilmente
riconoscibili all’esterno

Convegno dell’Ungdcec

Quasi mille i partecipanti
all’evento che si conclude
oggi al Tetro Lirico di Cagliari

vare a un appuntamento così impor-
tante per la categoria non uniti. 

Di riforma dell’ordinamento, anti-
cipa David Moro del Consiglio nazio-
nale, si parlerà a Genova durante il 
Congresso che si aprirà il 22 ottobre.  
Come di consueto per l’Unione dal 
palco arrivano proposte che divente-
ranno future battaglie: la sospensione 
degli adempimenti  per due o tre mesi 
a favore delle commercialiste neo-
mamme, una radicale rivisitazione 
degli obblighi formativi per renderli 
meno rigidi ma più efficaci, un calen-
dario fiscale che rispetti le ferie di 
agosto magari anticipando alcuni 
adempimenti e posticipandone altri.

Il convegno di Cagliari è stata an-
che l’occasione per presentare una 
“guida” sugli onorari per le attività 
del dottore commercialiste. «Uno 

‘ L’Unione chiede 
la sospensione 
degli adempimenti
per le  professioniste 
neo mamme 

Fisco

NT+FISCO
SPECIALE/ Le risposte dell’Agenzia
e gli articoli di approfondimento
Su NT+ Fisco un contenitore dedica-
to a Speciale Telefisco con le risposte 

delle Entrate, gli articoli di appro-
fondimento e i video di avvicina-
mento con gli esperti
Lo speciale su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com

Giovani commercialisti, il rilancio 
puntando sulle specializzazioni 

strumento utile – sottolinea Cataldi 
- pder far percepire il valore del no-
stro lavoro ai clienti». Tra gli ospiti  i 
presidenti delle Casse, Ferdinando 
Boccia (dottori) e Luigi Pagliuca (ra-
gionieri). Boccia si è presentato con 
un biglietto da visita di tutto rispetto: 
mercoledì la Cassa  ha stanziato 5 mi-
lioni per sostenere le borse di studio 
per i tirocinanti (si veda Il Sole 24 Ore 
di ieri), «Un investimento importan-
te che ha già ottenuto il nullaosta mi-
nisteriale – spiega Boccia  – che vuole 
essere da stimolo per i dominus che 
otterranno 500 euro a praticante se 
riconosceranno una borsa di studio 
di almeno mille euro».  Da Pagliuca 
l’invito alla platea a confrontarsi e co-
struire ponti «soprattutto con le altre 
professioni». Nella tavola rotonda tra 
istituzioni, agenzia delle Entrate, 
università, imprese e giustizia emer-
ge che il ruolo del commercialista è 
cambiato; non  più solo l’uomo dei 
conti ma è il consigliere delle imprese 
sulle scelte strategiche, che sa tessere 
relazioni e proporre soluzioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CONTRATTI DI RICERCA E SVILUPPO
TRA LIBERALIZZAZIONE
E TUTELA DELLA CONCORRENZA

Osservatorio Impresa e Appalti

di Giancarlo Montedoro

La promozione della 
ricerca, dello sviluppo e 
dell’innovazione rientra 

tra gli obiettivi dell’Unione 
come emerge dall’articolo 179 
del Trattato sul 
funzionamento della Ue.

L’Ue si propone l’obiettivo di 
rafforzare le sue basi scientifiche 
e tecnologiche con la 
realizzazione di uno spazio 
europeo per la ricerca.

Favorire la competitività della 
società e dell’economia europea, 
inclusa quella della sua industria, 
promuovere le azioni di ricerca 
ritenute necessarie sono le 
direttrici che ispirano Europa 
2020, il documento che ha fissato 
l’obiettivo – prepandemico e 
prebellico – di una crescita 
intelligente, sostenibile, inclusiva.

Si tratta dei noti obiettivi della 
transizione verde e digitale che 
sono divenuti dei veri e propri 
mantra istituzionali – non senza 
suscitare perplessità nelle menti 
più critiche – essendo obiettivi 
che stabiliti dalle istituzioni 
europee vengono poi calati negli 
spazi giuridici nazionali 
incontrando le contraddizioni 
delle normative dei singoli paesi e 
delle stesse rigidità della 
disciplina europea dettata su altri 
piani (ad esempio, per regolare gli 
appalti) e quindi determinando 
una diffusa insoddisfazione per il 
modo in cui il diritto europeo 
funziona a contatto con la realtà.

Nel disegno europeo la sfera 
pubblica è insieme promotrice e 
beneficiaria dell’innovazione.

In questo quadro dovrebbe 
essere chiaro che:
1 lo Stato nazionale deve creare 
le condizioni di contesto ed il 
lavoro lo devono fare i privati e gli 
attori sociali e pubblici che sono i 
veri artefici dell’innovazione. Ciò 
è conforme al principio europeo e 
costituzionale nazionale di 
sussidiarietà e di libertà della 
ricerca scientifica e tecnologica;
2 lo Stato innovatore comporta 
il riconoscimento al settore 
pubblico di una funzione 
fondamentale nell’attività di 
ricerca, funzione che porta a 
svolgere funzioni di sostegno 
allo sviluppo tecnologico che i 
privati non sono in grado di 
eguagliare per mancanza di 
risorse, propensione al rischio e 
capitali pazienti;
3 ciò si traduce in una panoplia 
di interventi:
a) interventi sul lato dell’offerta 
(politiche di agevolazione);
b) interventi sul lato della 
domanda (appalti);
c) interventi che associano le 
forze del pubblico e del privato 
(partenariati).

Un documento fondamentale 
per il punto degli appalti è noto 
come Public procurement for 
innovation.

L’innovazione è intesa 
come innovazione di 
prodotto, di processo o 
significativo miglioramento 
dell’uno o dell’altro.

Naturalmente nel complesso 
della strategia europea un nodo 
essenziale è l’utilizzazione degli 
appalti di ricerca e sviluppo. Per 
questi appalti si prevedono 
procedure più flessibili. Metodi di 
confronto e negoziazione con i 
privati. La libertà della scienza 
comporta – teoricamente – una 
libertà nella ricerca del partner in 
deroga alla concorrenza (tale 
concetto è sviluppato da Spada, «I 
contratti di ricerca e sviluppo», 
Diritto amministrativo 2021).

In sostanza la valorizzazione 
della ricerca scientifica su un 
piano generale comporta la 
necessità di un sistematico e 
quanto più possibile incisivo 
arretramento del diritto 
eurounitario dei contratti 
pubblici. Ciò per garantire la 
massima flessibilità a questa 
attività essenziale per lo sviluppo 
di una società della conoscenza.

 Ma in realtà il diritto dei 
contratti pubblici quale disegnato 
dal relativo Codice prevede una 
serie di contratti nel campo della 
ricerca che sono soggetti al 
Codice, così definendo un campo 
interferenziale che è foriero di 
problemi applicativi.

La norma cruciale è l’articolo 
135 del Codice dei contratti. In 
sostanza il Codice si applica solo 
a certi servizi e a condizione che 
i risultati della ricerca e sviluppo 
appartengano alla pubblica 
amministrazione in via 
esclusiva compresi i diritti di 
proprietà intellettuale e sempre 
che la prestazione del servizio 
sia retribuita interamente dalla 
pubblica amministrazione 
aggiudicatrice. I contratti di 
ricerca e sviluppo sono così 
concepiti come contratti in cui la 
ricerca è la causa del contratto e 
sono di norma lasciati a uno 
spazio di libertà (salvo che non 
vi sia un interesse erariale 
all’acquisizione del risultato 
della ricerca e un finanziamento 
pubblico integrale del 
contratto). Ciò consente di 
liberalizzare la ricerca del 
partner contrattuale.

Ricerca (o scelta) contrattuale 
libera come libera è la ricerca. 

Scelta contrattuale libera che 
può essere intesa anche come 
ricerca cooperativa, ossia scelta 
volta a individuare il privato che, 
come assetto organizzativo e 
caratteristiche scientifico-
tecnologiche, sia in grado di 
meglio rispondere alle esigenze 
dell’ente di ricerca.

Prevale la finalità di ricerca e 
sviluppo sulla finalità di rispetto 
della concorrenza nell’articolo 135 
del Codice dei contratti.

A cura di Mariana Giordano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ La strategia europea 
prevede procedure 
più flessibili nell’utilizzo 
degli appalti 
di ricerca e sviluppo
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La filosofia Ue. La sfera pubblica è promotrice e beneficiaria dell’innovazione.
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palco del Teatro Lirico di Cagliari – 
che dobbiamo cambiare».  Secondo 
Cataldi  le specializzazioni, se ricono-
scibili,  permetteranno ai commer-
cialisti di essere percepiti dalla socie-
tà come valore aggiunto , e su questo 
fronte - secondo il presidente - avrà 
certamente un ruolo determinante la 
riforma dell’ordinamento della cate-
goria, che in questi giorni ha comin-
ciato il suo iter parlamentare. 

La bozza di riforma proposta dal 
Consiglio nazionale ha accolto diverse 
proposte avanzate dall’Unione. Tra 
queste l’inserimento della quota ge-
nerazionale nella politica di catego-
ria.«Nella bozza di riforma sono state 
previste le preferenze obbligatorie per 
la quota di genere, ma non per la quota 
giovani; una “dimenticanza” che po-
trà essere corretta dal Parlamento».  
L’Unione giovani da subito si è dichia-
rata favorevole alla riforma che, sep-
pur migliorabile, contiene novità im-
portanti come il tirocinio durante gli
studi, introduce le specializzazioni, e 
apre alla possibilità di riserve; secon-
do Cataldi però è stato un errore arri-

Federica Micardi

Quasi mille i partecipanti al Conve-
gno dell’Unione giovani dottori
commercialisti ed esperti contabili
iniziato ieri a Cagliari. Il titolo del-
l’evento «Oltre la maschera» - spiega 
il presidente dell’Unione Francesco 
Cataldi - è un invito alla categoria ad
andare oltre lo stereotipo del com-
mercialista schiacciato dagli adem-
pimenti: «Un’immagine riduttiva 
della nostra professione – chiosa dal 

È necessario però
che siano facilmente
riconoscibili all’esterno

Convegno dell’Ungdcec

Quasi mille i partecipanti
all’evento che si conclude
oggi al Tetro Lirico di Cagliari

vare a un appuntamento così impor-
tante per la categoria non uniti.

Di riforma dell’ordinamento, anti-
cipa David Moro del Consiglio nazio-
nale, si parlerà a Genova durante il 
Congresso che si aprirà il 22 ottobre.  
Come di consueto per l’Unione dal 
palco arrivano proposte che divente-
ranno future battaglie: la sospensione 
degli adempimenti  per due o tre mesi 
a favore delle commercialiste neo-
mamme, una radicale rivisitazione 
degli obblighi formativi per renderli 
meno rigidi ma più efficaci, un calen-
dario fiscale che rispetti le ferie di 
agosto magari anticipando alcuni 
adempimenti e posticipandone altri.

Il convegno di Cagliari è stata an-
che l’occasione per presentare una 
“guida” sugli onorari per le attività 
del dottore commercialiste. «Uno

‘ L’Unione chiede 
la sospensione 
degli adempimenti
per le  professioniste 
neo mamme 

Fisco

NT+FISCO
SPECIALE/ Le risposte dell’Agenzia
e gli articoli di approfondimento
Su NT+ Fisco un contenitore dedica-
to a Speciale Telefisco con le risposte

delle Entrate, gli articoli di appro-
fondimento e i video di avvicina-
mento con gli esperti
Lo speciale su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com

Giovani commercialisti, il rilancio 
puntando sulle specializzazioni 

strumento utile – sottolinea Cataldi 
- pder far percepire il valore del no-
stro lavoro ai clienti». Tra gli ospiti  i 
presidenti delle Casse, Ferdinando 
Boccia (dottori) e Luigi Pagliuca (ra-
gionieri). Boccia si è presentato con
un biglietto da visita di tutto rispetto: 
mercoledì la Cassa  ha stanziato 5 mi-
lioni per sostenere le borse di studio 
per i tirocinanti (si veda Il Sole 24 Ore 
di ieri), «Un investimento importan-
te che ha già ottenuto il nullaosta mi-
nisteriale – spiega Boccia  – che vuole 
essere da stimolo per i dominus che 
otterranno 500 euro a praticante se
riconosceranno una borsa di studio 
di almeno mille euro».  Da Pagliuca 
l’invito alla platea a confrontarsi e co-
struire ponti «soprattutto con le altre 
professioni». Nella tavola rotonda tra 
istituzioni, agenzia delle Entrate, 
università, imprese e giustizia emer-
ge che il ruolo del commercialista è 
cambiato; non  più solo l’uomo dei 
conti ma è il consigliere delle imprese 
sulle scelte strategiche, che sa tessere 
relazioni e proporre soluzioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CONTRATTI DI RICERCA E SVILUPPO
TRA LIBERALIZZAZIONE
E TUTELA DELLA CONCORRENZA

Osservatorio Impresa e Appalti

di Giancarlo Montedoro

La promozione della
ricerca, dello sviluppo e 
dell’innovazione rientra 

tra gli obiettivi dell’Unione 
come emerge dall’articolo 179
del Trattato sul
funzionamento della Ue.

L’Ue si propone l’obiettivo di
rafforzare le sue basi scientifiche 
e tecnologiche con la 
realizzazione di uno spazio 
europeo per la ricerca.

Favorire la competitività della 
società e dell’economia europea, 
inclusa quella della sua industria, 
promuovere le azioni di ricerca 
ritenute necessarie sono le
direttrici che ispirano Europa 
2020, il documento che ha fissato 
l’obiettivo – prepandemico e
prebellico – di una crescita 
intelligente, sostenibile, inclusiva.

Si tratta dei noti obiettivi della 
transizione verde e digitale che 
sono divenuti dei veri e propri
mantra istituzionali – non senza 
suscitare perplessità nelle menti 
più critiche – essendo obiettivi 
che stabiliti dalle istituzioni 
europee vengono poi calati negli 
spazi giuridici nazionali 
incontrando le contraddizioni 
delle normative dei singoli paesi e 
delle stesse rigidità della 
disciplina europea dettata su altri 
piani (ad esempio, per regolare gli 
appalti) e quindi determinando 
una diffusa insoddisfazione per il 
modo in cui il diritto europeo 
funziona a contatto con la realtà.

Nel disegno europeo la sfera 
pubblica è insieme promotrice e 
beneficiaria dell’innovazione.

In questo quadro dovrebbe
essere chiaro che:
1 lo Stato nazionale deve creare 
le condizioni di contesto ed il 
lavoro lo devono fare i privati e gli 
attori sociali e pubblici che sono i 
veri artefici dell’innovazione. Ciò 
è conforme al principio europeo e 
costituzionale nazionale di 
sussidiarietà e di libertà della 
ricerca scientifica e tecnologica;
2 lo Stato innovatore comporta 
il riconoscimento al settore 
pubblico di una funzione 
fondamentale nell’attività di 
ricerca, funzione che porta a 
svolgere funzioni di sostegno 
allo sviluppo tecnologico che i 
privati non sono in grado di 
eguagliare per mancanza di 
risorse, propensione al rischio e 
capitali pazienti;
3 ciò si traduce in una panoplia 
di interventi:
a) interventi sul lato dell’offerta 
(politiche di agevolazione);
b) interventi sul lato della 
domanda (appalti);
c) interventi che associano le 
forze del pubblico e del privato 
(partenariati).

Un documento fondamentale
per il punto degli appalti è noto 
come Public procurement for 
innovation.

L’innovazione è intesa
come innovazione di 
prodotto, di processo o 
significativo miglioramento
dell’uno o dell’altro.

Naturalmente nel complesso
della strategia europea un nodo
essenziale è l’utilizzazione degli
appalti di ricerca e sviluppo. Per 
questi appalti si prevedono 
procedure più flessibili. Metodi di 
confronto e negoziazione con i 
privati. La libertà della scienza 
comporta – teoricamente – una 
libertà nella ricerca del partner in 
deroga alla concorrenza (tale 
concetto è sviluppato da Spada, «I 
contratti di ricerca e sviluppo»,
Diritto amministrativo 2021).

In sostanza la valorizzazione
della ricerca scientifica su un 
piano generale comporta la 
necessità di un sistematico e
quanto più possibile incisivo
arretramento del diritto
eurounitario dei contratti
pubblici. Ciò per garantire la 
massima flessibilità a questa 
attività essenziale per lo sviluppo
di una società della conoscenza.

 Ma in realtà il diritto dei
contratti pubblici quale disegnato
dal relativo Codice prevede una 
serie di contratti nel campo della 
ricerca che sono soggetti al
Codice, così definendo un campo 
interferenziale che è foriero di 
problemi applicativi.

La norma cruciale è l’articolo
135 del Codice dei contratti. In
sostanza il Codice si applica solo
a certi servizi e a condizione che 
i risultati della ricerca e sviluppo 
appartengano alla pubblica 
amministrazione in via
esclusiva compresi i diritti di
proprietà intellettuale e sempre 
che la prestazione del servizio
sia retribuita interamente dalla
pubblica amministrazione 
aggiudicatrice. I contratti di
ricerca e sviluppo sono così
concepiti come contratti in cui la 
ricerca è la causa del contratto e 
sono di norma lasciati a uno 
spazio di libertà (salvo che non
vi sia un interesse erariale 
all’acquisizione del risultato 
della ricerca e un finanziamento
pubblico integrale del
contratto). Ciò consente di 
liberalizzare la ricerca del
partner contrattuale.

Ricerca (o scelta) contrattuale
libera come libera è la ricerca. 

Scelta contrattuale libera che
può essere intesa anche come
ricerca cooperativa, ossia scelta 
volta a individuare il privato che,
come assetto organizzativo e 
caratteristiche scientifico-
tecnologiche, sia in grado di 
meglio rispondere alle esigenze
dell’ente di ricerca.

Prevale la finalità di ricerca e
sviluppo sulla finalità di rispetto
della concorrenza nell’articolo 135
del Codice dei contratti.

A cura di Mariana Giordano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ La strategia europea 
prevede procedure
più flessibili nell’utilizzo
degli appalti
di ricerca e sviluppo
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La filosofia Ue. La sfera pubblica è promotrice e beneficiaria dell’innovazione.
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